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Premessa  

- Il presente Piano Triennale dellôOfferta Formativa costituisce lôaggiornamento del PTOF 

approvato nellôa.s. 2015-2016, elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, 

n. 107, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti ò, sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione già definiti dal Dirigente scolastico con proprio 

atto di indirizzo prot. n. 640/C12 del 1° ottobre 2015;  

- il Piano di Miglioramento ha ricevuto il parere favorevol e del Collegio dei Docenti nella seduta 

del 7 novembre 2016, con delibera n. 16 ed ¯ stato approvato dal Consiglio dôIstituto nella 

seduta dellô11 novembre 2016, con delibera n. 30; 

- il Piano Triennale dellôOfferta Formativa 2016/17 - 2018/19 ha ricevuto il  parere favorevole del 

Collegio dei Docenti nella seduta del 7 novembre 2016, con delibera n.17 ed è stato approvato 

dal Consiglio dôIstituto nella seduta del dellô11 novembre 2016, con delibera n. 32;  

- il Piano Triennale dellôOfferta Formativa ¯ pubblicato nellôarea Rilevazioni / Scuola in chiaro  del 

portale SIDI e sul sito di questa Istituzione Scolastica, allôindirizzo 

www.scuoladenittisbarletta.gov.it . 

 

 

 

 

 

http://www.scuoladenittisbarletta.gov.it/
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Priorità, traguardi ed obiettivi  

Si premette che lôIstituto Comprensivo ñDôAzeglio ï De Nittisò di Barletta si ¯ costituito il 1Á 

settembre 2015 per accorpamento del 1Á Circolo Didattico ñM. DôAzeglioò con la Scuola Secondaria 

di 1Á Grado ñG. De Nittisò. Pertanto, questo documento si fonda sul Piano di Miglioramento 

(allegato n.2) elaborato e approvato all'inizio di quest'anno scolastico, che recepisce i punti di forza 

e di debolezza esplicitati nel RAV (allegato n.1).  

In particolare, il P.T.O.F assume le seguenti priorità e i relativi tra guardi:  

Priorità e traguardi prioritari individuati dal NIV  

1.  Risultati scolastici degli alunni/studenti;  

2.  Risultati nelle prove standardizzate nazionali;  

3.  Competenze chiave e di cittadinanza.  

Tali priorità e traguardi risultano così declinati, motivati e finalizzati:  

1.  Obiettivi e traguardi relativi ai risultati scolastici degli alunni/studenti  

a)  Ridurre la percentuale di alunni in possesso di livelli scarsi di competenze;  

b)  Ridurre la percentuale di alunni stranieri e/o svantaggiati che abbandonano gli studi in  corso 

dôanno; 

c)  Attivare interventi di recupero attraverso lôutilizzo di innovative strategie e metodologie 

didattiche.       

Ci si propone, inoltre, di:  

¶ potenziare la cultura della progettualit¨ per rendere lôofferta formativa flessibile e mirata a 
soddis fare le esigenze che emergono dagli studenti, non trascurando il perseguimento di 

standard formativi a livello nazionale;  

¶ valutare costantemente la qualità e la validità dei processi e dei risultati raggiunti.  

2.  Obiettivi e traguardi relativi ai risultati d egli alunni/studenti nelle prove 

standardizzate  

a)  Migliorare il livello delle competenze degli alunni in matematica, soprattutto nella Scuola 

Primaria;  

b)  Migliorare il livello delle competenze degli alunni in italiano, soprattutto nelle classi quinte di 

Scuola  Primaria;  

c)  Rendere pi½ uniformi gli esiti tra le classi e allôinterno delle classi; 

d)  Ridurre la percentuale di cheating in tutte le classi.  

3.  Obiettivi e traguardi relativi allôacquisizione di competenze chiave e di cittadinanza da 

parte degli alunni/studen ti  

Lôintenzionalit¨ educativa dell'Istituto Comprensivo ñM. D' Azeglio-G. De Nittisò pone, come 

prioritaria, la formazione integrale della persona. A tal fine, la Scuola si impegna a promuovere 

negli alunni:  

a)  Competenze strumentali di base: (curricolo essenziale), ovvero la padronanza dei linguaggi 

fondamentali che consentono lôaccesso ai diversi campi del sapere, la partecipazione attiva 

alla vita sociale, la possibilità di imparare per tutta la vita ( life long learning );  

b)  Competenze sociali di base (D .L.n.137/2008, convertito in Legge 30 ottobre 2008 n. 169, 

art. 1 ñCittadinanza e Costituzioneò), ovvero la possibilit¨ autonoma di interazione negli 

spazi sociali, sapendo relazionarsi positivamente con gli altri, particolarmente nel lavoro di 

gruppo;  
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c)  Competenze specifiche disciplinari, acquisendo i tratti peculiari della struttura 

epistemologica di ciascuna disciplina e la capacità di coglierli e di utilizzarli per indagare, 

descrivere ed esplorare la realtà;  

d)  Competenze trasversali a più campi disciplin ari di tipo cognitivo (saper osservare, 

discriminare, stabilire relazioni) e di tipo operativo (saper lavorare e collaborare con gli altri 

in modo produttivo, valorizzando le proprie e altrui competenze);  

e)  Competenze metacognitive (controllo e regolazione d ei processi cognitivi personali).  

Aree di processo prioritarie e relativi obiettivi individuati dal N.I.V.  

1.  Area del curricolo, della progettazione e della valutazione  

a.  Revisione del curricolo verticale, per curvarlo sulla didattica per competenze;  

b.  Condivis ione dei risultati, degli strumenti e delle modalità di valutazione delle prove 

comuni per classi parallele;  

c.  Sviluppo, negli alunni/studenti, di competenze autentiche e trasversali.  

2.  Area del Piano Nazionale Scuola Digitale e degli ambienti di apprendimento  

a.  Formare il personale della scuola allôutilizzo delle tecnologie digitali e della 

comunicazione;  

b.  Incrementare la dotazione della strumentazione informatica, con il cablaggio di tutti i 

plessi dellôI.C., secondo gli obiettivi del PNSD; 

c.  Favorire la pratica d igitale nei processi di insegnamento/apprendimento in ambienti 

innovativi, accoglienti e accattivanti;  

d.  Potenziare la didattica laboratoriale in aula.  

3.  Area dellôorientamento strategico e dellôorganizzazione scolastica 

a.  Educare e formare gli alunni ai saperi  interconnessi e al dialogo interculturale;  

b.  Promuovere la partecipazione delle famiglie al progetto educativo e formativo della 

scuola;  

c.  Formare figure ñintermedieò alle dinamiche organizzative della scuola (formazione del 

Middle Management ), per favorire i l lavoro collaborativo dei docenti (staff, referenti di 

gruppi e di dipartimenti, ecc.).  
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Proposte e pareri provenienti dal territorio e dallôutenza 

TERRITORIO  

COLLOCAZIONE URBANA  

Tipologia  
Zona centrale e semi -centrale della città (centro storico  e centro 

commerciale).  

Servizi  
Palazzo di Città, Stazione Centrale, Ufficio Postale, uffici A.S.L. BAT, 

giardini pubblici, strutture sportive private,  banche;  

Istituzioni 

educative e 

culturali  

Teatro Curci, B iblioteca comunale, Liceo classico e musicale  statale, 

lôI.T.C. privato-paritario per programmatori, Parrocchie con oratorio, 

Archivio di Stato, Castello Svevo, Museo civico, Pinacoteca,Cinema, 
Associazioni culturali.  

UTENZA  

Tipologia  

In maggioranza le famiglie sono di ceto medio e medio/alto, con presenza 

minoritaria di famiglie svantaggiate sul piano socio -economico -culturale. 
Sono presenti famiglie extracomunitarie, che provengono da stati quali 

Cina, Tunisia, Romania, Venezuela, Albania, Marocco. I nuclei familiari 

sono prevalentemente ristretti  (1/2 figli). Sono in aumento gli alunni figli 

di genitori separati.  

Rapporti 

Scuola/Famiglia  

La maggior parte delle famiglie sono interessate al rendimento scolastico 

dei loro figli, partecipano alle iniziative scolastiche e mostrano volontà di 

collabora zione con la scuola.  

Lavoro  Nella maggior parte delle famiglie lavora almeno uno dei genitori; in molte 

famiglie lavorano entrambi i genitori; sono in aumento quelle in cui uno 
dei genitori (a volte entrambi) è disoccupato o in cui il lavoro è precario.  

Qualità della 

vita  

La maggior parte degli alunni della S.S. I di Grado acquista libri di testo e 
materiale scolastico; ad alcuni è però necessario fornire almeno una parte 

dei libri.  

Molti minori sono dotati di cellulare che portano regolarmente a scuola.  

La maggior parte delle famiglie ha il computer in casa e tutti i componenti 
lo utilizzano, conoscendone, almeno in parte, le applicazioni. Molti ragazzi 

hanno libero accesso a Internet e navigano autonomamente, sottraendosi 

al controllo dei genitori; sono  capaci di stabilire contatti e interazioni su 

social network, soprattutto nella S.S. di I Grado.  

La maggior parte degli alunni pratica almeno uno sport durante le ore 
pomeridiane e frequenta il catechismo, essendo le famiglie quasi 

esclusivamente di relig ione cattolica; una buona parte segue corsi 

pomeridiani relativi a diverse attività formative (studio delle lingue, della 

musica, degli scacchi ecc.)  

Esigenze e 

Bisogni 

dellôUtenza 

 

¶ Potenziamento dei saperi di base (italiano, lingua straniera, 

matematica e scienze) e delle abilità e competenze trasversali, 
indispensabili nel percorso di crescita culturale e personale;  

 

¶ Acquisizione di regole sociali;  

 
¶ Conoscenza e delle problematiche educative e adolescenziali, con 

particolare attenzione rivolta allôintegrazione;  

 

¶ Miglioramento dellôorganizzazione del tempo libero attraverso la 

collaborazione tra Scuola ed Enti locali (ludoteca, video -biblioteca per 
ragazzi, impianti sportivi accessibili a tutti gratuitamente);  

 

¶ superamento del problema della lingua (parla ta e scritta) da parte 

degli studenti extracomunitari e/o delle loro famiglie, poiché non tutti 
comprendono e/o parlano la lingua italiana.  
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Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del P.T.O.F., sono stati ascoltati rappresentanti 

del territorio e dellôutenza. In particolare, ai sensi dellôart. 1, comma 14 della Legge 13.7.2015, n. 

107, in data 7 settembre 2015 il Dirigente scolastico e il suo staff hanno incontrato rappresentanti 

dellôAmministrazione e del Consiglio comunale di Barletta, delle Associazioni dei Genitori (A.GE. e 

C.G.D.), delle Associazioni Culturali operanti nel territorio, oltre ai genitori degli alunni frequentanti 

lôIstituto Comprensivo. 

1)  Le proposte e i pareri formulati, di cui il Piano ha tenuto conto, sono sintetica mente riassumibili 

nei seguenti obiettivi:  

¶ Obiettivo prioritario :  

o Sviluppare competenze di cittadinanza attiva e democratica, mediante:  

Á la valorizzazione dellôeducazione interculturale; 

Á il rispetto delle differenze;  

Á il dialogo tra le culture;  

Á lôassunzione di responsabilità e di attitudine alla solidarietà;  

Á la cura dei beni comuni;  

Á la consapevolezza dei doveri e dei diritti;  

Á la capacità di investire su se stessi (autoimprenditorialità).  

¶ Obiettivi specifici :  

o Valorizzazione e potenziamento delle competenze lin guistiche;  

o Sviluppo delle competenze digitali in ambienti di apprendimento innovativi;  

o Educazione alla comunicazione, anche mediante lôuso delle tecniche digitali; 

o Educazione ai linguaggi dellôarchitettura, dellôarte, della musica, del teatro, del 

cinema, dei media;  

o Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici e del patrimonio 

culturale;  

o Sviluppo di un sistema di orientamento scolastico, che agevoli la costruzione di 

progetti di vita che assecondino le attitudini e le competenze di ciascuno;  

o Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta alle agenzie culturali 

operanti sul territorio, in grado di sviluppare positive interazioni con le fa miglie e con 

la comunità locale.  
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Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/2015  e 

ai decreti legislativi n.60 -  62 -  66 del 13 aprile 2017;  

Il Piano fa particolare riferimento ai seguenti commi dellôart. 1 della Legge: 

commi 1 - 4 (finalità  della legge e compiti delle scuole)  

Coerentemente con le finalità della Legge e dei compiti delle scuole e prestando massima 

attenzione alla realtà territoriale in cui opera questo Istituto Comprensivo, il Collegio dei 

Docenti ha condiviso la seguente  

Mis sion :  

ñContribuire ad elevare il capitale sociale della Citt¨ di Barletta, educando e formando i suoi 

cittadini alla costruzione di una cittadinanza attiva, competente e responsabile, in grado di 

affrontare con successo, nella diversità delle attitudini di  ciascuno, le sfide del mondo della 

conoscenza e della globalizzazione.ò,  

supportata dalla seguente  

Vision :  

ñAprire le coscienze degli alunni al mondo, per studiare e comprendere la complessit¨ dellôet¨ 

della globalizzazione e della conoscenza, ritenendo che oggi il compito primario della scuola sia 

di educare e formare i giovani ai saperi interconnessi e al dialogo interculturale.ò 

È per questo che il Piano è interamente centrato sulla formazione della persona, unica e 

irripetibile, responsabile del propr io ruolo in un contesto sociale complesso e, perciò, colta e 

disponibile a comprendere il pensiero divergente, per elaborare ed affinare, in un continuo 

divenire, una cittadinanza attiva.  

Conseguentemente, il ruolo delle discipline è strumentale al consegu imento di tale obiettivo. La 

certezza è che nessuna di esse, da sola, possa interpretare il mondo e, soprattutto, la 

complessit¨ dellôessere umano. La scienza economica, ormai guida delle nostre politiche, ¯, ad 

esempio, incapace di comprendere tutto ciò c he non si può calcolare: passioni, emozioni, gioia, 

infelicità, paura, speranza, tutto ciò, insomma, che, in definitiva, è  il cuore dellôesperienza 

umana.  

La nostra idea di scuola, pertanto, non contempla la mera trasmissione di conoscenze 

atomizzate e disgiunte, ma ricerca lôinterconnessione delle discipline, per studiare e 

comprendere la complessità del mondo e della vita. Conseguentemente, la scuola ritiene 

prioritario lôinsegnamento secondo la didattica per competenze, compiti di realt¨, la didattica 

laboratoriale e lôutilizzo di tecnologie digitali e della comunicazione. 

La nostra Scuola si manifesta come laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, dando piena attuazione al significato di autonomia delle istituzioni 

scolastiche.  

Nei processi di insegnamento -apprendimento, massima attenzione deve essere prestata alla 

valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento di ciascun alunno, nella costante 

interazione con le famiglie.  

Saranno altresì attivate forme di flessibilit¨ dellôautonomia didattica e organizzativa, attraverso: 

a)  lôeventuale articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina; 

b)  il potenziamento del tempo scolastico, nei limiti della dotazione organica dellôautonomia, 

portando  a n. 30 ore il tempo scuola ordinario della scuola primaria;  
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c)  la programmazione plurisettimanale e flessibile dellôorario complessivo del curricolo e di 

quello destinato alle singole discipline, anche mediante lôarticolazione del gruppo classe. 

commi 7 e 2 0(potenziamento dellôofferta e obiettivi formativi prioritari) 

Nonostante lôorganico di Potenziamento assegnato a questa Istituzione scolastica sia differente 

dalla richiesta formulata, il P.T.O.F. tiene conto delle seguenti priorità:  

a)  Sviluppo delle compet enze in materia di cittadinanza attiva e democratica , attraverso 

la valorizzazione dellôeducazione interculturale e della pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture.  

b)  Sviluppo di comportamenti responsabili  ispirati alla conoscenza e al r ispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali, con 

particolare attenzione alla cura dei beni comuni.  

c)  Valorizzazione e potenziamento della  lingua inglese, da apprendere come seconda  lingua 

madre:  

¶ Nella Scuola dellôInfanzia con lôadesione al progetto P.O. PUGLIA 2014 ï 2020 Fondo Sociale 

Europeo PROGETTO ñDIRITTI A SCUOLAò, e al progetto Fondi Strutturali Europei ï

Programma Operativo Nazionale ñPer la scuola, competenze e ambienti per 

lôapprendimentoò 2014-2020. Asse I Obiettivo Specifico 10.2 ïMiglioramento delle 

competenze chiave degli allievi, anche mediante il supporto dello sviluppo delle capacità di 

docenti, formatori e staff. Azione 10.2.1 Azioni specifiche per la scuola dellôinfanzia 

(linguaggi e multimedialità ïespressione creativa espressività corporea) ;  

¶ nella Scuola Primaria , con un incremento delle ore  di insegnamento di lingua ingles e che 

sono state portate a 3 ore settimanali anche nelle classi prime e seconde;  

¶  con lôadesione al progetto P.O. PUGLIA 2014 ï 2020 Fondo Sociale Europeo PROGETTO 

ñDIRITTI A SCUOLAò;  

¶ con lôadesione al Progetto ñPon Competenze di baseò1^ edizione con moduli specifici di 

lingua inglese;  

¶ Nella Scuola Secondaria di 1° Grado , attraverso tutte le misure possibili per lôincremento 

della conoscenza della lingua inglese, come  

o lôadesione al progetto P.O. PUGLIA 2014 ï 2020 Fondo Sociale Europeo PROGETTO 

ñDIRITTI A SCUOLAò;  

o la realizzazione del progetto di lettorato ñLetôs speak English ";  

o  Fondi Strutturali Europei ïProgramma Operativo Nazionale ñPer la scuola, 

competenze e ambienti per lôapprendimentoò 2014-2020. Asse I ïIstruzione ï

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti , con particolare riguardo al 

pensiero computazionale (progetto ministeriale ñThe Codeò),  allôutilizzo critico e 

consapevole dei social network e dei media. Tale impostazione culturale e 

metodologica permea la programmazione curricolare ed extracurricolare  di tutte le 

classi dellôIstituto Comprensivo, dalla Primaria alla Scuola Secondaria di 1Á Grado. 

In più, in ottemperanza al Piano Naz ionale per la Scuola Digitale, sono istituiti , 

nella Scuola Secondar ia di 1° Grado, n.2 corsi (D -G)  sperimentale a indiriz zo 

tecnologico - informatico , finalizzato allôapprendimento mediato da un uso pervasivo 

delle tecnologie informatiche. A tal fine, acquisiti con finanziamenti FESR e 

comunali, sono stati realizzati ambienti di apprendimento innovativi che 

consentono una gest ione dei tempi, dei gruppi e delle opzioni pedagogiche, 

maggiormente attenta alla centralità dello studente che apprende. Tale obiettivo è 

sostenuto dalla formazione dei docenti, aderendo alle azioni previste nel PNSD: 

formare il personale della scuola all ôutilizzo delle tecnologie digitali e della 
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comunicazione, incrementare la dotazione della strumentazione informatica, con il 

cablaggio di tutti i plessi dellôI.C., favorire la pratica digitale nei processi di 

insegnamento/apprendimento, in  ambienti innov ativi, accoglienti e accattivanti, 

potenziare la didattica laboratoriale in aula.  

d)  Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, nellôarte e 

nella storia dellôarte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di 

diffusione delle immagini e dei suoni , anche mediante il coinvolgimento del Fondo 

Ambiente Italiano (FAI), con cui la Scuola Secondaria di 1° Grado coopera già da quattro anni, 

dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori.  

e)  Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita sano , con particolare riferimento allôalimentazione, allôeducazione fisica e allo 

sport anche attraverso lôadesione delle classi di scuola primaria ai progetti proposti dal CONI 

ñSport di classeò e ñRacchette di classeò oltre che la partecipazione di tutto lôIstituto ai Giochi 

Sportivi Studenteschi, nonch® a progetti specifici sullôalimentazione e sui corretti stili di vita 

quali: ñFood &go!ò e ñIl Sole per Amicoò promossi dal Ministero della Salute, ñLa prevenzione 

nasce sui banchi di scuolaò, in collaborazione con lô Ant eñ Frutta nelle scuoleò promosso dal 

Mipaaf.  

f)  Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e del bulli smo, anche on - line (cyberbullismo) . 

g)  Potenziamento dellôinclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali , attraverso percorsi individualizzati e personalizzati, anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi  socio -sanitari ed educativi del territorio.  

Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 

grado di sviluppare e aumentare lôinterazione con le famiglie e con la comunit¨ locale. 

Tali priorità educative e formative sono  state declinate in progetti di arricchimento dellôofferta 

formativa, da attuare in orario curricolare ed extracurricolare, ricadenti, nella Scuola dellôInfanzia, 

nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di 1° Grado, nelle seguenti  

Dieci Aree proget tuali :  

1.  Area Artistico -Espressiva  

2.  Area Cittadini in Europa e nel Mondo  

3.  Area Continuità e Orientamento  

4.  Area Educazione alla Cittadinanza Attiva  

5.  Area Equità  

6.  Area Lettura -Scrittura  

7.  Area Logico -Matematico -Scientifico -Tecnologica  

8.  Area Ricerca Storica  

9.  Area Sport  

10.  Area Visite e Viaggi dôIstruzione 

 

Le schede dei progetti di Scuola dellôInfanzia, di Scuola Primaria e di Scuola Secondaria di 1Á Grado 

sono riportate, rispettivamente, negli allegati 4, 5 e 6 al presente P.T.O.F.   
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commi 5 e 14, p. 2, l. a (fabbisogno dellôorganico dellôautonomia) 

Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno , il fabbisogno per il triennio di 

riferimento è così definito:  

Scuola dellôInfanzia:  

Tempo  A.S.  
Numero 

Sezioni  
Posto comune  

Posto 

sostegno  

IRC 

Ridotto  

2016/17  5 5 5  

2017/18  5 5 5  

2018/19  5 5 5  

Normale  

2016/17  3 6 3  

2017/18  3 6 3  

2018/19  3 6 3  

Totale  

2016/17  8 11  8  

2017/18  8 11  9 3 

2018/19  8 12  9 3 

 

Scuola Primaria :  

Il seguente piano di previsione tiene conto del quadro statistico demografico fornitoci dal Comune 

di Barletta  

Tempo  A.S.  Num. Classi  
Posto 

comune  

Posto  

Specialista 

L2 

Posto 

sostegno  

IRC 

Normale  

2016/17  15  18,5  1 4  

2017/18  13  19  0 3 1 

2018/19  11  17  0 3 1 

 

Scuola Secondaria di 1° Grado :  

Classi  A.S.  N. Cl.  A043  A059  A345  A245  A033  A028  A032  A030  Sost.  

1e 
n. ore  

16/17  9 90  54  27  18  18  18  18  18  13  

17/18  9 90  54  27  18  18  18  18  18  90  

18/19  9 90  54  27  18  18  18  18  18  54  

2e 
n. ore  

16/17  9 90  54  27  18  18  18  18  18  18  

17/18  9 90  54  27  18  18  18  18  18  13  

18/19  9 90  54  27  18  18  18  18  18  90  

3e 
n. ore  

16/17  8 80  48  24  16  16  16  16  16  50  

17/18  9 90  54  27  18  18  18  18  18  18  

18/19  9 90  54  27  18  18  18  18  18  13  

Totale 
Posti  

16/17  26  14+8h  8+12h  4+6h  2+16h  2+16h  2+16h  2+16h  2+16h  4+9h  

17/18  27  15  9 4+9h  3 3 3 3 3 6+13h  

18/19  27  15  9 4+9h  3 3 3 3 3 8+13h  
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commi 5 e 14, p. 2, l. b (fabbisogno di organico di posti di potenziamento)  

I posti di potenziamento assegnati per lôa.s.2016/17 sono 4: n.3 insegnanti su posto comune per la 

scuola primaria e n.1 docente di arte per la Scuola Secondaria di 1°Grado. Dall'a.s. 2016 -2017 tali 

posti di potenziamento rientrano nellôorganico dellôautonomia. 

comma 14, p. 3 (fabbisogno di organico di personale ATA)  

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo e ausiliario (ATA), nel rispett o dei limiti e 

dei parametri riportati al comma 14 punto 3 dellôart. 1 della Legge, il fabbisogno per il triennio 

2016/17 ï 2018/19, oltre al DSGA, è così definito:  

Tipologia  Numero  

Assistente amministrativo  5 

Collaboratore scolastico  12  

comma 6 (fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture materiali)  

Nel corso del triennio di validit¨ del Piano, occorrer¨ assicurare, nei Plessi dellôIstituto 

Comprensivo, la presenza delle seguenti attrezzature e infrastrutture materiali (tra parentesi e in 

cors ivo i fondi che saranno utilizzati) :  

1.  Classi di Scuola Primaria:  

Tutte le aule didattiche dovranno essere dotate di Kit LIM composti da: computer docente; LIM.  

2.  Classi di Secondaria di 1° Grado:  

Dovrà essere completata la dotazione informatica di tutte le au le didattiche, in particolare dei corsi  

ad indirizzo tecnologico - informatico, dotandole di ulteriori tablet per alunni e docenti tramite:  

¶ Fondi PON FESR 2014 -2020 ñPer la Scuola ï competenze e ambienti per lôapprendimentoò; 

¶ Fondi afferenti il Piano Nazionale per la Scuola Digitale;  

¶ Fondi comunali;  

¶ Fondi e/o donazioni da privati . 

comma 14, p. 1 (scelte organizzative e gestionali)  

Plessiscolastici e Coordinatori di plesso  

LôIstituto Comprensivo ¯ composto da quattro plessi: 

1.  Plesso ñPrincipe di Napoliò, con n.1 sezione di Scuola dellôInfanzia; 

2.  Plesso ñPiazza Plebiscitoò, con n.7 sezioni di scuola dellôInfanzia e n.9 classi di Scuola Primaria 

provenienti dalla temporanea inagibilità del plesso "M. D'Azeglio".  

3.  Plesso ñDe Nittisò, con n.26 classi di Scuola Secondaria di 1° Grado;  

4.  Plesso ñVia Vitrani 2ò, con n.4 classi di Scuola Primaria,  provenienti dalla temporanea inagibilità 

del plesso "M. D'Azeglio".  

Conseguentemente, sono stati individuati quattro coordinatori di plesso: del Plesso ñP. di Napoliò - 

scuo la Primaria; del Plesso ñDe Nittisò; dei Plessi ñPrincipe di Napoliò e ñPiazza Plebiscitoò- scuola 

dellôInfanzia; del plesso ñVia Vitrani 2ò- scuola Primaria.  

Le funzioni assegnate ai quattro coordinatori di plesso sono le seguenti:  

¶ vigilanza e gestione de lle azioni mirate alla sicurezza nel plesso;  
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¶ vigilanza sullôigiene dei locali scolastici; 

¶ segnalazione, al Dirigente scolastico e allôUfficio di segreteria, della necessit¨ di interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria;  

¶ coordinamento, sul piano o rganizzativo, delle attività formative ed educative in orario 

pomeridiano;  

¶ coordinamento e gestione dellôorario scolastico antimeridiano e pomeridiano, compresa 

lôelaborazione e la gestione dellôorario dei laboratori; 

¶ gestione dellôalbo e della bacheca del personale scolastico, nonch® di ogni forma dôinformazione 

e di comunicazione interna;  

¶ messa in atto di interventi finalizzati al buon funzionamento del plesso.  

Il coordinatore del Plesso ñDe Nittisò, con funzioni vicarie, attende anche ai seguenti adempimenti:  

¶ coordinamento organizzativo del servizio docenti;  

¶ coordinamento organizzativo dei Dipartimenti disciplinari e delle Commissioni di studio e di 

lavoro;  

¶ partecipazione, in sostituzione del Dirigente scolastico impegnato in altri compiti, a riunioni 

pro mosse da Enti e Istituzioni su tematiche afferenti questioni organizzative.  

Area per il funzionamento organizzativo  

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, sono 

individuate le seguenti Aree, coordinate dai rispettivi referenti (ex Funzioni Strumentali):  

Area  Funzioni  

Area  
Progettazione e Gestione PTOF e delle relative attività progettuali curriculari ed 

extracurriculari.  

Area  
Aggiornamento; Ricerca e Sperimentazione; INVALSI; Autoanalisi e 

Autovalutazione d'Istituto; Gestione RAV e Piano di Miglioramento.  

Area  
Inclusione alunni BES (Disabili, DSA/ADHD, Stranieri) dell'Istituto Comprensivo; 

Rapporti con Servizi Sociali e ASL.  

Area  
Continuità e Orientamento; Biblioteca Scolastica e gestion e delle attività 

correlate.  

Area  
Visite e Viaggi d'Istruzione; Partecipazione a Concorsi; Elaborazione Orario 

Scolastico.  

Area  
Coordinamento S.S. 1° G Plesso D'Azeglio; Sicurezza a Scuola; Vigilanza 

Alunni; Igiene Locali Scolastici.  

Collaboratori 

del D.S.  

Sono preposti a questôarea n.2 collaboratori del Dirigente scolastico con 
funzione di coordinamento organizzativo del servizio docenti, dei Dipartimenti 

Disciplinari e delle commissioni; Sostituzione DS assente; Gestione della 

comunicazione interna; G estione dell'orario scolastico.  

Unitamente sono assegnati i seguenti INCARICHI SPECIFICI :  

¶ n. 1  docenti per la gestione e il supporto a tutti i docenti nellôuso del registro elettronico; 

¶ n. 1 docente per  la gestione dellôefficienza dei supporti informatici e delle reti di Istituto. 

¶ n.1 animatore digitale;  
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I collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di plesso, i Referenti delle sei Aree per il 

funzionamento didattico, insieme al Direttore S.G. A., costituiscono lo Staff del Dirigente 

scolastico .  

Sono altresì istituite, come da Art. 5 del D.Lgs. 297/94, le figure dei  

Coordinatori dei Consigli di Intersezione  

per la Scuola dellôInfanzia 

Coordinatori di Interclasse  

per la Scuola Primaria  

Coordinatori di Class e 

per la Scuola Secondaria di 1° Grado.  

 Tali figure cureranno:  

¶ il coordinamento didattico dei rispettivi consigli;  

¶ i rapporti interdisciplinari nella programmazione a breve, a medio e a lungo termine, 

salvaguardando la congruenza della programmazione di intersezione, di interclasse e di classe 

con le linee guida rappresentate dal Piano triennale dellôofferta formativa e, in particolare, dalla 

mission  e dalla vision  ivi esplicitate;  

¶ il coordinamento della programmazione dei Piani Didattici Personalizzati e dei Piani Educativi 

Individualizzati;  

¶ lôorganizzazione e il coordinamento delle attivit¨ di recupero e di potenziamento;  

¶ i rapporti con le famiglie;  

¶ iniziative di sperimentazione, da condurre nellôambito del consiglio di intersezione, di interclasse 

o di classe, previa comunicazione di tali attività educative e formative sperimentali al Dirigente 

scolastico e al Collegi o Docenti, per la loro approvazione.  

Dipartimenti Disciplinari  

Per la scuola Primaria i Dipartimenti sono così suddivisi:  

Dipartimento per lôIntegrazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali; 

Dipartimento dellôArea Linguistico- Espressiva  

Dipartimento Area Antropologica.  

Dipartimento dellôArea Matematico- Scientifico - Tecnologica  

 

Per la Scuola Secondaria di 1° Grado sono istituiti i seguenti quattro Dipartimenti :  

1.  Dipartimento per lôintegrazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali;  

2.  Dipartimento dellôArea Linguistico- Antropologica , articolato nelle seguenti due Sezioni:  

a.  Sezione Italiano, Storia, Geografia, Religione  

b.  Sezione Lingue Straniere.  

3.  Dipartimento dellôArea Matematico- Scientifico - Tecnologica , articolato nelle seguenti due 

Sezioni:  

a.  Sezione M atematica ï Scienze Naturali e Sperimentali;  

b.  Sezione Tecnologia.  
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4.  Dipartimento delle Arti e dello Sport , articolato nelle seguenti tre Sezioni:  

a.  Sezione Musica;  

b.  Sezione Arte;  

c.  Sezione Sport.  

Fanno parte dei Dipartimenti i docenti delle rispettive discipline.  

Ciascun Dipartimento ha un proprio Coordinatore, il cui compito è quello di:  

¶ coordinare le attività di studio e di sperimentazione, curvate sul significato epistemologico delle 

discipline e finalizzate alla revisione continua del curricolo della scuola, in  accordo con i 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli Obiettivi di apprendimento delle Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo dôistruzione; 

¶ curare la messa a punto di indicatori condivisi di valutazion e degli apprendimenti per ciascuna 

disciplina;  

¶ promuovere progetti di interconnessione delle discipline facenti capo allôArea di Dipartimento; 

curare progetti dôinterconnessione disciplinare fra le diverse Aree dipartimentali. 

 

Comitato per la Valutazione dei Docenti  

È istituito il Comitato per la Valutazione dei Docenti  (art.1 c. 129 legge 107/2015), con il 

compito di:  

¶ individuare i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:  

a)  della qualit¨ dellôinsegnamento e del contributo al miglioramento dellôistituzione scolastica, 

nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  

b)  dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

compet enze degli alunni e dellôinnovazione didattica e metodologica, nonch® della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche;  

c)  delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico  e nella formazione 

del personale;  

¶ esprimere il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per  il  

personale  docente  ed  educativo;  

¶ valutare il servizio di cui allôarticolo 448 Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, su richiesta 

dellôinteressato, previa relazione del dirigente scolastico. 

Nucleo Interno di Valutazione (N.I.V.)  

Il Nucleo Interno di Valutazione (N.I.V.), adempie a tutte le attività di autoanalisi e autovalutazione 

di istituto, finalizzate alla stesura del R.A. V. e del successivo Piano di Miglioramento (P.d.M.).  

Commissione per lôInclusione 

La Commissione per lôInclusione, ha il compito di: 

¶ curare i protocolli di prima accoglienza degli alunni stranieri, eventualmente con il supporto 

di un mediatore linguistico -culturale (Allegato 11);  

¶ effettuare i test di verifica dei livelli di preparazione dellôalunno e comunicare i relativi esiti 

al Collegio dei Docenti per lôassegnazione dello studente alla classe; 

¶ rendere lôIstituto Comprensivo sempre pi½ Scuola Interculturale e Inclusiva, in accordo con 

la sua mission  e la sua vision , alla luce del Piano Annuale per lôInclusione (Allegato 10). 
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Commissione elettorale  

La Commissione elettorale, gestisce gli adempimenti previsti per lôelezione della RSU, del Consiglio 

dôIstituto e del rinnovo annuale dei rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di 

interclasse e di classe.  

comma 10 (iniziative di formazione, rivolte agli studenti di Scuola 

Secondaria di 1° Grado, per promuovere la conoscenza delle tecniche di 

primo soccorso)  

Nellôambito dellôampio progetto ñEducazione alla saluteò, ricadente nellôArea ñEducazione alla 

Cittadinanza Attivaò, in continuit¨ con quanto gi¨ realizzato gli scorsi anni scolastici, il Collegio 

Docenti conferma la realizzazione, nella Sc uola Secondaria di 1° Grado, dei seguenti progetti:  

Progetto  Supporto specialistico  Contenuti  

La prevenzione frequenta 

la scuola dellôobbligo 

Associazione di 

volontariato ñAmici del 

cuore ï Bat Cuoreò 

Educazione alimentare e sanitaria; 

screening cardiologico. Acquisizione di 

sani stili di vita. Destinatari: alunni e 

genitori.  

Scuola in sicurezza  -  Associazione di 
volontariato ñAmici del 

cuore ï Bat Cuoreò 

- Medici del 118  

-  Genitori medici  

Educare, informare e formare gli alunni 
alle più note tecniche di primo soccorso 

di base. Un particolare corso di 

formazione dovrà essere rivolto ai 

docenti di tutto lôIstituto Comprensivo. 

Tali progetti, negli scorsi anni scolastici, si sono distinti, oltre che per la qualità degli interventi 

formativi, per  la loro completezza, avendo interessato ben quattro settori cardine del servizio 

scolastico: l'educazione e la formazione di alunni e genitori; la formazione/aggiornamento del 

personale docente e ATA; la sicurezza a scuola (primo soccorso); la medicina sc olastica.  

Dall'esperienza vissuta, emerge che l'importanza, la complessità e la delicatezza dell'Educazione 

alla Prevenzione Primaria esigono un'alleanza educativa tra la Scuola, le Istituzioni (in primis la 

famiglia) e le Agenzie del territorio, pubbliche  (Servizio Sanitario Nazionale) e private, che si 

occupano di salute. È solo in una rete sistemica che si può favorire, nei giovani e negli adulti, lo 

sviluppo di atteggiamenti responsabili e proattivi verso questo bene primario. In questôottica la 

scuola si è dotata di defibrillatore automatico e diversi docenti sono formati alla rianimazione 

cardiopolmonare di base con uso di defibrillatori semi -automatici DAE.  

Considerate le esperienze precedenti e il supporto specialistico reso da soggetti legati al 

vol ontariato sociale, i tre progetti non prevedono oneri a carico della finanza pubblica, fatta 

eccezione per quelli derivanti da un eventuale coinvolgimento dei docenti in orario extracurricolare.  

comma 16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di 

genere)  

Al fine di prevenire il fenomeno della violenza contro le donne e, in generale, della discriminazione 

di genere, in coerenza con quanto previsto dallôart. 5, comma 2, della Legge 15 ottobre 2013, n. 

119, il Piano prevede unôadeguata formazione del personale della scuola ï docenti e ATA ï alla 

relazione positiva, al fine di evitare lôinsorgere di conflitti nei rapporti interpersonali. 

Parimenti, nella programmazione didattica curricolare ed extra -curricolare, il Piano prevede, nella 

pr atica quotidiana di educazione e formazione del gruppo classe, progetti e azioni di 

sensibilizzazione degli alunni al rispetto dellôaltro nella parit¨ di genere e alla soluzione dei conflitti 
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nei rapporti interpersonali diretti e on - line, in particolar mod o nellôuso dei social network. Ci¸ anche 

al fine di scongiurare lôinsorgere di fenomeni di bullismo e di cyberbullismo. 

In particolare, è necessario che le azioni e i progetti messi in atto mirino alla decostruzione degli 

stereotipi e alla prevenzione e al  contrasto delle violenze legate al genere, promuovendo valori 

come lôassertivit¨ nelle relazioni, lôautoconsapevolezza, la capacit¨ di comunicare e di gestire le 

emozioni e i conflitti.  

A tal fine, si prevede, sia nella Scuola Primaria sia nella Scuola Se condaria di 1° Grado, la 

realizzazione di progetti e/o concorsi tematici di scrittura (prosa e poesia), di rappresentazioni 

artistiche e di fotografia, di drammatizzazioni e video, anche in reti di scuole.  

commi 56 - 61 (piano nazionale scuola digitale, didat tica laboratoriale)  

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli alunni e di rendere la tecnologia 

digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, questa Istituzione 

scolastica, utilizzando le attrezzature tecnologiche acqui site, nel tempo, con finanziamenti FESR 

ñAmbienti per lôapprendimentoò e median te dotazione personale degli aluunni , mira gradualmente 

a completare la realizzazione di ambienti per lôapprendimento innovativi e connessi in rete, sul 

modello di cl@ssi 3.0, s uperando il ñlaboratorio di informaticaò. 

Operativamente, dallôanno scolastico 2017/18, sono state istituite, nella Scuola Secondaria di 1Á 

Grado, n. 3 classi ad indirizzo tecnologico - informatico, (due classi prime e una classe seconda) allo 

scopo di speri mentare lôutilizzo diffuso delle tecnologie multimediali nei processi di apprendimento. 

A tal fine, lôaula di tale classe ¯ stata dotata di tablet, connessi in rete in modo da orientare sempre 

pi½ lôattivit¨ didattica verso l'apprendimento collaborativo (cooperative learning ).  

Progressivamente, entro lôanno scolastico successivo (2018/19), i corsi D e G funzioneranno 

secondo il modello cl@sse 3.0.  

Tre le azioni chiave per la realizzazione di questo progetto:  

a)  Team per l'Innovazione Digitale  

la costituzione del Team per l'Innovazione Digitale , presieduto dall'Animatore Digitale, in linea 

con il PNSD al fine di raggiungere gli obiettivi previsti con c.56 art.1 Legge 107/2015, che ha il 

compito di:  

¶ realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti;  

¶ potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali;  

¶ formazione dei docenti per lôinnovazione didattica e sviluppo della cultura digitale nei 

processi di insegnamento -apprendimento;  

b)  Formazione in servizio  

la formazione in servi zio di tutti i docenti del consiglio delle classi  ad indirizzo tecnologico -

informatico, centrata sullôinnovazione didattica, assumendo le tecnologie digitali come strumenti di 

sostegno per la realizzazione di nuovi paradigmi educativi e per la progettazion e operativa di 

attivit¨ dôinsegnamento-apprendimento di tipo laboratoriale;  

c)  Ruolo dei genitori  

il ruolo dei genitori che dovranno essere sempre più coinvolti e partecipi nel processo di crescita e 

di formazione dei figli.  

d)  Patto educativo e regolamento dell ôuso dei dispositivi tecnologico- informatici  

Mediante lôuso delle tecnologie cloud, di blog di classe e tematici, di gestione diretta di apposite 

sezioni del sito della scuola, fra cui Giorn@le e Giorn@listi a Scuola, si faciliter¨ lôinterazione tra 
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docent i e discenti, anche mediante la pianificazione di lezioni, di riunioni guidate del gruppo classe 

o di somministrazione di test di verifica online ( Social Education ).  

Particolare attenzione sar¨ rivolta allôadozione e alla fruizione dei testi didattici in formato digitale, 

ma anche alla realizzazione, da parte dei docenti, di materiali didattici autoprodotti in tale formato.  

Anche le altre classi dellôIstituto Comprensivo saranno progressivamente dotate di Kit LIM, 

partecipando agli Avvisi PON FESR 2014 -2020  ñPer la Scuola ï competenze e ambienti per 

lôapprendimentoò. 

Inoltre, al fine di assicurare agli alunni una navigazione in Internet in sicurezza, il Team per 

l'Innovazione Digitale affiancherà uno specifico gruppo di lavoro interno, costituito da docenti,  

avente il compito di definire una Policy  di e-safety  che disciplini lôutilizzo delle tecnologie digitali 

allôinterno della scuola (ad es. per filtrare le informazioni in ingresso dalla Rete), che preveda 

misure per scongiurare diverse tipologie di rischio (non solo quelle più frequenti come il 

cyberbullismo ) e che metta a punto procedure specifiche per rilevare e gestire le diverse 

problematiche.  

In linea con il Piano Nazionale per la Scuola Digitale, per favorire lôinnovazione digitale 

nellôamministrazione della scuola, la formazione interesser¨ anche il D.S.G.A. e gli Assistenti 

amministrativi, perché nelle segreterie si adottino strumenti organizzativi e tecnologici che 

favoriscano la governance , la trasparenza e la condivisione dei dati.  

commi 12 e 124 (programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al 

personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario e definizione 

delle risorse occorrenti; formazione in servizio obbligatoria dei docenti di 

ruolo)  

Corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale Docente e ATA  

Priorità  Argomento del corso  Formatori  

Obbligatorio  Formazione e aggiornamento sulla sicurezza a scuola  R.S.P.P.  

Obbligatorio  La privacy tra i banchi di scuola: Regole generali, Voti ed esami, 

Informazioni sugli studenti, Foto, audio e video, Sicurezza e controllo  

Responsabile  Sicurezza 

Informatica  

Obbligatorio  Strumenti digitali e privacy  

Amministrazione trasparente  

Responsabile Sicurezza 

Informatica  

Facoltativo  Intessere relazioni positive per un servizio scolastico di qualità  Dirigente Scolastico  

Facoltativo  Formazione e aggiornamento sulle tecniche di base di primo soccorso  Medici del 118  

Le risorse finanziarie necessarie per la formazione sulla sicurezza e sulla privacy sono comprese nei 

rispettivi contratti del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e de l Responsabile 

della Sicurezza Informatica. Non si prevedono impegni di spesa né per il corso sulle tecniche di 

primo soccorso, perché è stato sempre reso gratuitamente dal locale Servizio Sanitario Nazionale, 

né per il corso tenuto dal Dirigente Scolastic o.  

Corsi di formazione obbligatoria per i docenti di ruolo  

Coerentemente con le priorità del RAV, come individuato nel Piano di Miglioramento, sono previste 

le seguenti attività formative. Le stesse si rapportano con le priorità nazionali indicate nel Pian o 

nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dellôIstruzione, 

dellôUniversit¨ e della Ricerca. 

Il Piano si compone di tre progetti tra loro connessi e interagenti:  

1.  ñRICERCA-AZIONE: LA DIDATTICA PER COMPETENZEò  
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2.  ñUNA SCUOLA DIGITALEéINSIEME SI PUOôò 

3.  ñSTRUMENTI PER VERIFICARE, VALUTARE E MIGLIORAREò 

4.  CORSI DI FORMAZIONE PROMOSSI DALL'AMBITO TERRITO RIALE N.9 PER GLI AA.SS. 

2017/18 -2018/19  

 

 

1.  PROGETTO DI MIGLIORAMENTO "Ricerca - azione: la didattica per competenze" :  

Relativamente ai processi di insegnamento -apprendimento, il RAV ha evidenziato che nella pratica 

didattica dei docenti dell'istituto è poco attuata la didattica per competenze. Attraverso la 

somministrazione del questionario ñScopri il tuo profilo di insegnanteò, i docenti avranno modo di 

individuare i punti di forza e di debolezza delle metodologie didattiche da loro adottate, e riflettere 

sulle potenzialità dei processi di apprendimento attivabili con la didattica per competenze.  

Attraverso la metodologi a della ricerca -azione, i docenti avranno modo di riflettere sul contesto nel 

quale agiscono, sugli obiettivi da raggiungere; decidere quali contenuti trattare e quali scelte 

didattiche e metodologiche adottare; stabilire come documentare il lavoro progett ato e quali 

strumenti utilizzare per monitorare in itinere e alla fine il processo di apprendimento.  

Il progetto, di durata triennale, è rivolto al personale docente e agli alunni delle classi coinvolte 

nellôattivit¨ di ricerca-azione.  

2.  PROGETTO DI MIGLIOR AMENTO "Una scuola digitaleéINSIEME SI PUď":  

Tenendo conto della nuova, imprevista e contingente situazione strutturale e logistica dei plessi che 

costituiscono lôIstituto, si ¯ determinata lôassenza di laboratori che implica lôadozione di modalit¨ 

organiz zative e pedagogiche, alternative e innovative, incentrate su compiti di realt¨ con lôuso, 

ancora poco diffuso (criticità rilevata nel RAV), delle tecnologie digitali presenti in larga misura nel 

plesso ñDe Nittisò, ma poco nel nuovo plesso ñPrincipe di Napoliò. 
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Emerge anche la necessità di una maggiore condivisione e collaborazione tra tutte le figure 

coinvolte, a vario titolo, nel processo formativo.  

Pertanto, sôintende mirare al potenziamento dôinterventi formativi finalizzati alla diffusione della 

cultu ra dellôinnovazione e modernizzazione, favorendo la condivisione tra i docenti, i discenti e il 

personale ATA.  

Tale approccio consentirà di raggiungere nel settore di propria competenza uno sviluppo 

professionale adeguato ai tempi, alle esigenze di servizi o e a una società in continua crescita ed 

evoluzione, utilizzando al meglio gli strumenti di cui la scuola è dotata e si doterà grazie ai fondi 

PON FESR_POR e al fondo dôistituto. 

I vantaggi attesi sono: acquisizione e miglioramento delle competenze digita li di alunni, docenti, 

personale ATA, crescita professionale di tutto il personale, miglioramento delle performance 

organizzative e didattiche, utilizzo di routine delle dotazioni tecnologiche nella didattica e nella 

prassi lavorativa, miglioramento e/o ra fforzamento delle relazioni sociali.  

I destinatari diretti del progetto sono: personale docente, personale ATA, famiglie, studenti, DSGA, 

esperti esterni.  

3.  PROGETTO DI MIGLIORAMENTO "Strumenti per Verificare, Valutare e Migliorare" :  

Gli obiettivi del presente progetto sono:  

¶ Il coinvolgimento dei docenti nella costruzione sistematica di un quadro di riferimento del 

processo valutativo, che riesca a coniugare la valutazione delle conoscenze e delle 
competenze acquisite con il percorso personale e i processi di apprendimento attuati, 

nonché dei processi metodologici attivati, singolarmente o in gruppo, per acquisire 

competenze autentiche;  

¶ La costruzione di un sistema di misurazione condiviso, secondo criteri di valutazionerelativi 

agli obiettivi prefi ssati;  

¶ Lô elaborazione di prove di verifica autentiche e di rubriche di valutazione per discipline e 

classi parallele;  

¶ Lo sviluppo di modalità di verifica delle abilità e delle competenze, che abbiano una funzione 

formativa reale, finalizzata al migliorame nto dei processi di apprendimento.  

Risultati attesi  

¶ Elaborazione di efficienti  ed efficaci  strumenti per la verifica e la valutazione delle 

competenze, strutturati anche per diagnosticare i punti di forza e i punti di criticità dei 

processi formativi.  

¶ Definizione di un protocollo di valutazione degli alunni condiviso.  

 

4.  Corsi di FORMAZIONE promossi dall'AMBITO territoriale n.9 per gli aa.ss. 

2016/17 -2017/18 -2018/19  

A conclusione di numerosi incontri fra tutti i Dirigenti scolastici afferenti alla Rete dôAmbito n.9 e 

dei bisogni formativi espre ssi dai docenti, sono stati individualizzati i seguenti corsi di formazione:  

¶ Inclusione e disabilità  

¶ Competenze digitali  
¶ Didattica per competenze  

¶ Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

¶ Autonomia e miglioramento  

Sono previste metodologie innovative per la conduzione dei corsi di formazione. Ciò che più conta, 

comunque, è lo studio individuale e riflessivo del docente in formazione, unito alla possibilità di 

confrontarsi costruttivamente con i colleghi, nellôambito di workshop e attività laboratoriali di 
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ricerca -azione, condotti anche on -line. Lôattivit¨ formativa si concluder¨ con un documento di 

rendicontazione, che ne evidenzi gli esiti in termini di acquisizione di nuove competenze 

professionali da mettere a dis posizione degli studenti nei quotidiani processi di insegnamento -

apprendimento, e dellôIstituzione scolastica nei suoi risvolti organizzativi e gestionali. 

Risorse Finanziarie  

Le risorse finanziare per la realizzazione di corsi di formazione in servizio de i docenti saranno:  

1.  Fondi di cui al comma 125 dellôart. 1 della Legge 107/2015; 

2.  Fondi della Legge 440/97;  

3.  Le risorse messe a disposizione da PON -FSE; 

4.  Le risorse messe a disposizione dalla Rete dôAmbito; 

5.  Fondi messi a disposizione da sponsor.  

Ferma restando  la possibilità, per un docente, di poter seguire tutti i corsi che riterrà di suo 

interesse e gradimento, soprattutto per costruirsi un percorso personale di sviluppo professionale, 

considerata lôobbligatoriet¨ della formazione, resta inteso che il Dirigente scolastico darà 

informativa alla RSU e alla parte sindacale, in generale, della misura oraria minima di formazione 

individuale che ciascun docente dovrà assicurare.  

Formazione dei docenti in anno di prova  

La formazione dei docenti in anno di prova rive ste un ruolo fondamentale nel piano di 

miglioramento della qualit¨ del servizio di unôistituzione scolastica e, pi½ in generale, della scuola. 

Il Piano, in ottemperanza al Decreto Ministeriale prot. n. 850 del 27/10/2015 e alla Circolare 

Ministeriale prot.  n. 36167 del 05/11/2015, prevede lôarticolazione del periodo formativo nelle 

seguenti fasi:  

ü Individuazione del docente tutor, da parte del Dirigente Scolastico;  

ü Elaborazione, da parte del docente neoassunto supportato dal suo tutor, di un bilancio inizial e 

delle competenze possedute , in relazione ai seguenti aspetti:  

o conoscenza degli standard professionali richiesti dal profilo docente, così come 

rinvengono dalla normativa vigente e dal contratto collettivo nazionale di lavoro;  

o conoscenza delle dinamiche o rganizzative della scuola in tutti i loro aspetti (funzione e 

ruolo degli organi collegiali; problematiche legate alla sicurezza degli alunni; 

responsabilità in capo alla figura del docente ecc.);  

o competenze digitali asservite alla didattica;  

o competenze nella gestione del gruppo classe;  

o competenze relazionali, finalizzate allo sviluppo di rapporti empatici fra il docente e i 

propri alunni, fra il docente e i genitori, fra colleghi;  

o capacità di autovalutazione delle proprie competenze, anche extrascolastic he, da 

mettere a disposizione della scuola;  

o capacità di elaborare responsabilmente, partendo dai propri punti di debolezza culturale 

e professionale, un piano di miglioramento e di arricchimento del proprio portfolio 

professionale;  

o capacità di progettare p ercorsi educativi e formativi a breve, medio e lungo termine, 

individualmente e collegialmente nellôambito del consiglio di intersezione-interclasse -

classe e del collegio docenti;  
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o conoscenza e capacità di applicazione delle metodologie di insegnamento più appropriate 

ai bisogni formativi e agli stili di apprendimento di ciascun alunno;  

o capacità di adottare in classe metodologie laboratoriali di insegnamento, anche mediante 

la creazione di un ambiente di apprendimento collaborativo;  

o competenze nellôinclusione sociale di alunni con bisogni educativi speciali;  

o competenze di accoglienza degli alunni stranieri e capacità di gestione delle dinamiche 

interculturali;  

o possesso di competenze valutative degli alunni sotto lôaspetto cognitivo e metacognitivo; 

o competenze  di orientamento scolastico, partendo dalle capacità e dalle attitudini 

espresse da ciascun alunno e dalle relazioni intercorse con la sua famiglia.  

ü Stipula di un patto formativo  fra docente neoassunto, tutor e dirigente scolastico;  

ü Momenti di reciproca os servazione in classe, concordati tra docente tutor e docente in anno di 

prova ( peer to peer ), per favorire il consolidamento e il miglioramento delle capacità didattiche 

e di gestione della classe;  

ü Stesura di un bilancio di competenze finale , in cui siano evidenziati, in relazione a ciascun 

aspetto del bilancio iniziale, i progressi di professionalit¨, lôimpatto delle azioni formative 

realizzate sia a livello territoriale sia on -line sia presso lôistituzione scolastica, gli sviluppi 

ulteriori da ipotizzare;  

ü Raccolta, in un portfolio professionale , finalizzato alla crescita permanente delle competenze del 

docente neoassunto, delle fasi significative dellôesperienza vissuta nella progettazione didattica, 

nello svolgimento delle attività didattiche, nei process i di verifica delle azioni intraprese.  
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Progetti  

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, saranno indicati i livelli di partenza sui quali 

sôintende intervenire, gli obiettivi cui tendere nellôarco del triennio di riferimento, gli indicatori 

quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 

quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 

ambigui di presenza/assenza di fenomeni, q ualità o comportamenti ed eventualmente della loro 

frequenza.  

La seguente scheda deve accompagnare ogni progetto o attività inserita nel Piano:  

MODELLO SCHEDA DI PROGETTO  

Denominazione del progetto e codice 

distintivo  

Il codice distintivo sarà PPxx per la Scuola Primaria e PSxx per la Scuola 

Secondaria di 1° Grado.  

Es.: ñIl futuro e il mio progetto di vitaò ï PS03  

Area progettuale  Una delle dieci Aree progettuali. Nellôesempio, ñContinuit¨ e Orientamentoò. 

Priorità del PTOF cui si riferisce  
Quelle del RAV , se il progetto si riferisce a una di esse, oppure una qualsiasi 

altra priorità del PTOF.  

Progetto curricolare e/o 

extracurricolare  
 Curricolare        Extracurricolare  

Destinatari del progetto  
Alunni/Docenti/Personale ATA. Specificare anche il numero  di soggetti 

coinvolti.  

Situazione su cui sôinterviene 

Descrizione accurata, ma sintetica, della situazione su cui si vuole intervenire 

per modificarla in meglio. Indicare, in particolare, i valori che si vogliono 

migliorare o gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare 

riferimento ad indicatori quantitativi (numeri, grandezze, percentuali) o 

qualitativi (situazioni del tipo si/no, presente/assente, ecc.).  

Annualità di svolgimento del progetto  In quale/i anno/i scolastico/i si svolgerà il pro getto.  

Risultati attesi al termine del 

progetto  

Risultati attesi -  in termini di competenze specifiche, trasversali e 

metacognitive -  al termine dellôintero percorso educativo e formativo. 

Risultati attesi al termine di ciascuna 

annualità  

Se il progetto,  rivolto a uno stesso gruppo di studenti, docenti o personale 

ATA, interessa più anni scolastici.  

Obiettivi di processo  Obiettivi specifici per il perseguimento dei risultati attesi.  

Attività previste  Descrizione accurata, ma sintetica, delle attività che ci si propone di svolgere.  

Risorse umane interne e/o esterne 

(in ore) necessarie e aree di 

competenza  

Indicare il numero di ore/uomo prevedibilmente necessarie e, per gli esperti 

esterni, lôarea di competenza richiesta (classe di concorso o simili). Fare 

particolare attenzione al budget (in ore) dei docenti dellôorganico di 

potenziamento: non sforare la loro disponibilità complessiva.  

Risorse materiali necessarie  Laboratori, attrezzature, materiale didattico, ecc.  

Risorse finanziarie necessarie  

Indi care i costi previsti per materiali, viaggi, abbonamenti o qualunque altra 

cosa che richieda pagamento o rimborsi, escluse le spese di personale interno 

(docenti e ATA) e/o esterno (esperti). Queste ultime saranno contabilizzate 

dal Direttore S.G.A., senti to il Dirigente scolastico.  

Indicatori di valutazione  
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei 

risultati al termine dei suoi stati di avanzamento e dellôintero progetto. 

Si riportano, di seguito, i progetti strutturali  che, più degli altri, caratterizzano il Piano.  
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Progetti strutturali del Piano Triennale dellôofferta formativa 

Potenziamento della lingua inglese nella Scuola Primaria  

Denominazione del progetto  ñTeaching English in Primary Schoolò 

Area progettuale  Cittadini i Europa e nel Mondo  

Priorità del PTOF cui si 

riferisce  

Valorizzazione e potenziamento della Lingua Inglese, da apprendere come seconda 

lingua madre.  

Progetto curricolare e/o 

extracurricolare  
W Curricolare        

Destinatari del progetto  Alunni delle classi 4 e e 5 e della Scuola Primaria  

Situazione su cui sôinterviene 

Si ritiene che, per il conseguimento della priorità di questo progetto, tre ore 

settimanali di inglese, nelle classi quarte e quinte della Scuola Primaria, siano 

insufficienti per poter apprendere la lingua come seconda lingua madre.  

Annualità di svolgim ento del 

progetto  
2016 -17   2017 -18   2018 -19 (progetto triennale)  

Risultati attesi al termine del 

progetto  

ü Miglioramento dei livelli delle competenze linguistiche e di cittadinanza attiva.  

ü Raggiungimento di un livello di competenze linguistiche, adeguato  allôet¨, per 

far fronte alle necessità del mondo della conoscenza e della globalizzazione.  

Risultati attesi al termine di 

ciascuna annualità  

Gli stessi risultati attesi alla fine del progetto, valutati in relazione allôet¨ degli 

alunni e al numero di anni di studio della lingua inglese.  

Obiettivi di processo  

ü Migliorare le competenze chiave nella comunicazione in lingua inglese 

attraverso le quattro abilità: ascolto, lettura e produzione orale e scritta;  

ü Educare e formare gli alunni sin da piccoli, ai saperi interconnessi e al dialogo 

interculturale.  

Attività previste  

Tutte le attivit¨ avranno lôobiettivo di potenziare il livello di apprendimento della 

lingua inglese, anche mediante lôinsegnamento di altre discipline in un contesto 

CLIL.  

Risorse umane  interne e/o 

esterne (in ore) necessarie e 

aree di competenza  

Risorse interne con abilitazione allôinsegnamento della lingua inglese. 

Risorse materiali necessarie  
Le normali risorse materiali esistenti nelle aule didattiche e nel laboratorio 

multimediale di cui la scuola è dotata.  

Risorse finanziarie 

necessarie  
Non sono previsti costi aggiuntivi  

Indicatori di valutazione  
Lôalunno ¯ in grado di esprimersi in lingua inglese e di affrontare una 

comunicazione essenziale in situazioni di vita quotidiana.  

Cor si sperimentali di potenziamento della lingua inglese nella Scuola 

Secondaria di 1° Grado  

PIANO TRIENNALE DELLôOFFERTA FORMATIVA 

SCHEDA DI PROGETTO  

Denominazione del progetto 

e codice distintivo  
Suoni ed emozioni interculturali ï PS05  

Area progettuale  Cittadini in Europa e nel mondo (Intercultura)  

Priorità del PTOF cui si 

riferisce  
Sviluppare competenze di cittadinanza e democrazia mediante la valorizzazione 

dellôeducazione interculturale e della pace,il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
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le cu lture.  

Progetto curricolare e/o 

extracurricolare  
'U Curricolare     

Destinatari del progetto  
Tutti gli alunni di scuola secondaria, in particolare gli alunni delle 3^ classi e gli 

alunni della classe 5^ D della scuola primaria, presenti nel nostro istituto  

Situazione su cui sôinterviene 

Gli alunni necessitano di:  

-  di  u -   scambiareinformazioni, idee ed opinioni in maniera autentica e significativa con d          

una progressione dallôinglese astratto, di tipo scolastico, allôinglese concreto        oncre  

utilizzando le funzioni comunicative e le strutture linguistiche apprese a scuola in un c    

un contesto reale;      

- ese  -  esercitarsi al dialogo e al confronto costrut tivo con una cultura differente;  

-  di a  -  ampliare i propri orizzonti culturali e di essere educati  alla comprensione inter -   

azio     nazionale e alla pace;  

-  sviluppare la capacit¨ di accogliere per riconoscere che lôincontro tra culture 

diverse permette un arricchimento reciproco.  

 

Annualità di svolgimento del 

progetto  
2017 -2018  

Risultati attesi al termine del 

progetto  

-  Migliorare i livelli delle competenze linguistiche e di cittadinanza attiva.  

-  Favorire un clima di accoglienza ed inclusione.  

-  Stimolare atteggiamenti di apertura e curiosità mentali.  

-  Conoscere le p eculiarità di altri paesi, con particolare riferimento alle tradizioni.  

Risultati attesi al termine di 

ciascuna annualità  
 

Obiettivi di processo  

-  Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche.  

-  Stimolare gli studenti ad interessarsi alla formazione internazionale, alle 

tematiche interculturali attraverso esperienze vissute in prima persona.  

Attività previste  

In palestra -   Accoglienza dellôAssociazione Intercultura e degli exchange students 

provenienti da: Cina, Germania, Polonia, Brasile, Tailandia, Turchia, Messico; 

saluto del Dirigente scolastico; esecuzione degli Inni italiano, europeo,cinese e 

polacco.  

In classe ï Gli exchange students incontreranno gli alunni delle classi terze loro 

assegnate; presenteranno un power point con slide relative ad aspetti salienti dei 

loro paesi.  

Verrà avviata la discussione: i nostri alunni porranno domande agli studenti di 

scambio in lingua inglese e/o italiana.  

Presentazione dellôòInno alla vitaò di Madre Teresa di Calcutta; lettura in italiano, 

inglese e nella lingua di appartenenza degli studenti stranieri di alcune frasi 

significative tratte dallo stesso Inno.  

A conclusione dellôincontro verranno donati dei gadget-ricordo.  

Gli exchange si scambieranno tra le classi terze poste sullo stesso pi ano per 

svolgere la stessa attività; infine si recheranno nella 5^ D della scuola primaria per 

un breve incontro con gli alunni, i quali li accoglieranno con poster di benvenuto in 

varie lingue e canti natalizi in italiano e in inglese.  

Lôevento si concluderà in palestra per i saluti finali con un buffet di frittelle e dolci 

tipici della nostra tradizione natalizia.  

 

 

Risorse umane interne e/o 

esterne (in ore) necessarie e 

aree di competenza  

Collaborazione con docenti di altre discipline: Arte, Musica, Ita liano, Lingue, 

Tecnologia, Religione  
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Risorse materiali necessarie  
Le normali risorse materiali esistenti nelle aule didattiche di cui la scuola è dotata, 

materiale didattico e di cancelleria, dotazioni multimediali ( ú 400,00) 

Risorse finanziarie 

necessarie  

Quelle necessarie alla retribuzione dei docenti che presteranno il loro contributo in 

orario extracurricolare, referenza, organizzazione dellôevento 

Indicatori di valutazione  

Raggiungimento delle competenze disciplinari e metacognitive, quali:  

-  relazionarsi in lingua inglese;  

-  sviluppare la propria conoscenza delle altre culture al fine di ridurre la propria 

visione etnocentrica della realtà.  

 

Corsi sperimentali di a indirizzo Tecnologico - Informatico nella Scuola 

Secondaria di 1° Grado  

Denominazione del progetto  ñCittadini interconnessiò 

Area progettuale  Tutte le discipline  

Priorità del PTOF cui si 

riferisce  

Utilizzare le tecnologie informatiche, multimediali e della comunicazione, nei 

quotidiani processi di apprendimento.  

Progetto curricolare e/o 

extracurricolare  
WCurricolare WExtracurricolare  

Destinatari del progetto  Gli alunni di due corsi della Scuola Secondaria di 1° Grado  

Situazione su cui sôinterviene 

Si ritiene che, nel mondo della conoscenza e della globalizzazione, lôuso esperto 

delle tecnologie multimediali e della comunicazione doti gli alunni di competenze 

che agevolano i processi di apprendimento di tutte le discipline.  

Annualità di svolgimento  del 

progetto  
2016/2017 ÷ 2018/2019 (progetto triennale)  

Risultati attesi al termine del 

progetto  

Alunni in possesso di competenze metodologiche che  agevolano la messa in atto 

di processi di apprendimento fondati su connessioni e interconnessioni logiche  dei 

saperi.  

Risultati attesi al termine di 

ciascuna annualità  

Primo anno : Alunni con conoscenze di base in campo informatico e multimediale, 

in possesso di metodologie di apprendimento che fanno uso di mappe concettuali.  

Secondo anno : Alunni in grado di usare, a livello intermedio, le tecnologie della 

conoscenza e della comunicazione nei processi di apprendimento.  

Terzo anno : Alunni in grado di usare, a livello avanzato, le tecnologie della 

conoscenza e della comunicazione nei processi di apprendimento.  

Obiettivi di processo  

ü Sviluppo di competenze digitali in ambienti di apprendimento innovativi;  

ü Dotare gli alunni di strumenti operativi di apprendimento, fondati sui 

riferimenti incrociati fra i saperi;  

ü Educare alla corretta comunicazione digitale, nel ris petto di una Policy di e -

Safety;  

ü Formare gli alunni alla conoscenza dei concetti e dei processi logici di base, 

propri dei linguaggi artificiali di programmazione (Progetto ñThe Codeò, 

secondo le indicazioni del Piano Nazionale Scuola Digitale).  

Attività previste  

Supporto ai docenti delle classi dei due corsi a indirizzo tecnologico - informatico, da 

parte del docente su organico di potenziamento, centrato sullôinnovazione 

didattica, assumendo le tecnologie digitali come strumenti di sostegno per la 

realizza zione di nuovi paradigmi educativi e per la progettazione operativa di 

attività di insegnamento -apprendimento di tipo laboratoriale e cooperativo.  

Risorse umane interne e/o 

esterne (in ore) necessarie e 

aree di competenza  

ü Tutti i docenti dei corsi a indir izzo tecnologico - informatico.  

ü Il docente dellôorganico di potenziamento con competenze informatiche, 

multimediali e della comunicazione.  

Risorse materiali necessarie  Le risorse tecnologiche ï computer, LIM, risponditori o tablet, connessione a 
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Interne, st ampanti ecc. -  di cui saranno dotate le classi a indirizzo tecnologico -

informatico.  

Risorse finanziarie 

necessarie  

Risorse finanziarie comunali ed europee (PON FESR 2014 -2020 ñPer la Scuola ï 

competenze e ambienti per lôapprendimentoò). 

Indicatori di valutazione  

Raggiungimento di competenze disciplinari e metacognitive, quali:  

ü Livello di acquisizione, da parte dei docenti coinvolti nelle formazione, di 

competenze avanzate nellôuso delle risorse tecnologiche (hardware e software) 

messe a disposizione;  

ü Livello di acquisizione, da parte dei docenti coinvolti nelle formazione, di 

adeguate competenze metodologiche dôinsegnamento cooperativo e 

interdisciplinare;  

ü Livello di acquisizione, da parte degli alunni, di adeguate competenze digitali;  

ü Livello di acquis izione, da parte degli alunni, di metodologie di apprendimento 

cooperativo, che fanno uso delle tecnologie digitali, nel rispetto delle regole 

fondamentali di sicurezza informatica e di salvaguardia della privacy.  

Le schede degli altri progetti  sono ripor tate negli allegati 4, 5 e 6 , rispettivamente per la Scuola 

dellôInfanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1Á Grado. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Dott. Ssa  Concetta Corvasce  
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N. 13  Allegati:  

 

 

1.Rapporto di Autovalutazione   

2. Piano  di Miglioramento  

3. Atto di Indirizzo del Dirigente scolastico  

4.Schede dei progetti della Scuola dellôInfanzia 

5. Schede dei progetti della Scuola Primaria  

6. Schede dei progetti della Scuola Secondaria di 1° Grado  

7. Regolamento di Istituto  

8. Patto  educativo di corresponsabilità  

9.Regolamento dellôuso dei dispositivi tecnologico-informatici  

10. Organigramma  

11. a) V alutazione del comportamento scolastico degli studenti  scuola primaria / scuola 

secondaria di primo grado   

b) Descrittori del processo f ormativo e del livello globale di sviluppo  degli apprendimenti   

c) certificazione delle competenze  al termine del primo ciclo di istruzione  

12. Integrazione ai progetti destinati allôampliamento dellôofferta formativa 

13. I nclusione scolastica degli studenti con disabilità (proposte didattiche, progetti, 

ambienti di apprendimento)  

. 
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Rapporto di Autovalutazione  

Periodo di riferimento 2015/16 

RAV Scuola-BAIC89200V 

5Ω!½9D[Lh-DE NITTIS 

 

 

 

 

Allegato1 
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1 Contesto e risorse  

 

1.1 Popolazione scolastica 

 

Sezione di valutazione 

 

Domande Guida 

Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti? 

Qual e' l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana? 

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio 
economica e culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)? 

 

 

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitar e al max 1500 caratteri) 

L'Istituto Comprensivo "D'Azeglio -De Nittis", costituitosi 
in data 1 Settembre 2015, a seguito dell'accorpamento 
della Scuola primaria "M.D'Azeglio" e della Scuola 
secondaria di primo grado "G.De Nittis",presenta una 
popolazione scolastica varia ed eterogenea sia sotto 
l'aspetto socio-economico sia culturale. Lôutenza ¯, 
prevalentemente,di ceto medio e medio/alto, con presenza 
minoritaria di famiglie svantaggiate sul piano socio-
economico-culturale; in molte di esse lavorano entrambi i 
genitori, molti dei quali sono lavoratori autonomi e/o liberi 
professionisti. In incremento risultano le famiglie con un 
genitore disoccupato e/o provenienti da paesi comunitari 
(Romania) ed extraeuropei (Cina,Tunisia, Venezuela). 
Sono in aumento anche gli alunni con genitori separati.La 
maggior parte dei genitori appare interessata al rendimento 
scolastico dei propri figli, partecipa alle iniziative 
scolastiche e mostra volontà di collaborazione con 
l'Istituzione; acquista il materiale scolastico e i libri di 
testo e quest'anno si è registrata una riduzione del 57,7% 
delle richieste.Molti studenti hanno libero accesso a 
internet e navigano autonomamente;stabiliscono contatti e 
interazioni sui social network;le condizioni socio- 
economiche dellôutenza dell'istituto permettono di 
richiedere contributi per viaggi d'istruzione e attività 
integrative varie. 
Poco rilevante risulta l'incidenza di alunni con 
cittadinanza non italiana e di alunni svantaggiati,anche se 
in incremento. 

Le famiglie che hanno risentito della crisi economica e 
presentano entrambi i genitori disoccupati sono lô 1,3%, 
questo dato è superiore alla media nazionale, ma in linea 
con i dati del Sud. Diverse sono anche le famiglie 
monoreddito che evidenziano difficoltà a far fronte a spese 
scolastiche accessorie (gite ecc.). 
Sono presenti famiglie di immigrati che pur essendo 
inserite nel tessuto sociale ed economico, usano la lingua 
italiana in maniera molto limitata(Cinesi). 
Dai dati analizzati risulta una distribuzione di alunni 
omogenea. Molti alunni, in assenza dei genitori lavoratori, 
sono affidati a parenti e/o persone di fiducia, con i quali 
svolgono anche i compiti.Un fenomeno importante è il 
nomadismo che interessa gli studenti cinesi: in parte si 
iscrivono a settembre, provenienti prevalentemente da 
altre città italiane, in parte arrivano in corso d'anno e sono 
assegnati a classi già formate. Molti di loro non 
frequentano l'intero ciclo o, addirittura, l'intero anno. 
Alcuni studenti, avendo libero accesso a Internet e 
sottraendosi al controllo dei genitori, spesso assenti o 
impegnati, fanno uso improprio degli strumenti 
informatici. Formano gruppi on-line con condivisione di 
informazioni, notizie, foto, video, compiti.La 
partecipazione alle attività di ampliamento dell'offerta 
formativa, in orario pomeridiano, è vincolata agli impegni 
extrascolastici già assunti dagli studenti, pertanto le 
proposte progettuali devono essere varie e di elevato 
interesse culturale 
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2015 - Fonte ISTAT 

Territorio ITALIA 
Nord 
ovest Liguria 

Lombardi

a 

Piemonte 

Valle D'Aosta 

Nord 
est Emilia-Romagna 

Friuli-Venezia Giulia 

Trentino Alto Adige 

Veneto 
Centr
o Lazio 

Marche 

Toscan

a 

Umbria 

Sud e 
Isole Abruzzo 

Basilicata 

Campani

a 

Calabria 

Molise 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Tasso di disoccupazione 
% 

11.8 

8.6 

9.1 

7.8 

10.2 

8.8 

7.2 

7.7 

8 

5.3 

7 

10.6 

11.8 

9.9 

9.1 

10.4 

19.3 

12.6 

13.6 

19.7 

22.9 

14.3 

19.6 

17.3 

21.3 

Tasso di immigrazione % 

8.2 

10.6 

8.7 

11.5 

9.6 

7 

10.7 

12 

8.7 

9.1 

10.3 

10.5 

10.8 

9.3 

10.5 

11 

Abruzzo 

Basilicata 

Campani

a Calabria 

Molise 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Sud e Isole 

Lazio 

Marche 

Toscana 

Umbria 

Centro 

Emilia-Romagna 

Friuli-Venezia Giulia 

Trentino Alto Adige 

Veneto 

Nord est 

Liguria 

Lombardia 

Piemonte 

Valle D'Aosta 

Nord ovest 

ITALIA 

Territorio 

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2015 - Fonte ISTAT 

 

1.1.a Disoccupazione 
1.1.a.1 Tasso di disoccupazione 

 
1.1.a Immigrazione 
1.1.a.1 Tasso di immigrazione 
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Sezione di valutazione 

 

Domande Guida 

Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola? 

Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio? 

Qual e' il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune o Provincia) per la scuola e piu' in generale per le 
scuole del territorio? 

 

 

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

 

 Lôistituzione scolastica ¯ suddivisa su pi½ plessi collocati in 
una zona centrale e semi-centrale della città, nelle vicinanze 
del centro storico. 
In termini di servizi e di opportunità formative sul 
territorio, sono presenti: 
il Teatro Curci, il Palazzo di Città, la Stazione Centrale, i 
giardini pubblici, diverse strutture sportive private, nonché 
varie associazioni culturali, uffici A.S.L., ufficio Postale, 
Cinema,Biblioteca comunale, il Liceo Classico e Musicale 
statale,lôI.T.C.per programmatori e Liceo Linguistico paritari, 
parrocchie con oratorio, Archivio di Stato, Castello Svevo, 
Museo civico Pinacoteca, banche; nelle adiacenze, ci sono le 
fermate degli autobus del servizio urbano. 
La posizione dell'Istituto favorisce la partecipazione degli 
alunni alle iniziative e manifestazioni promosse dal 
Comune, dalle varie associazioni cittadine e dagli Enti 
territoriali. 
L'Istituto comprensivo ha una consolidata pratica di co- 
progettazione con le altre scuole,con l'Ente locale e 
provinciale e con le associazioni educative presenti sul 
territorio (Archivio della Resistenza e della Memoria, 
Archeoclub,FAI, Biblioteca comunale, Croce Rossa Italiana, 
Bar.S.A FIDAPA, Rotary club, Lions Barletta Host,etc.). 

Le somme fornite dall'Ente locale a favore della scuola sono 
insufficienti rispetto alle esigenze :acquisto di materiale 
didattico, trasporto urbano ed extraurbano per la 
partecipazione degli alunni ai concorsi, sussidi multimediali, 
abbonamenti a riviste scolastiche...).I finanziamenti della 
scuola provengono prevalentemente dallo Stato,dalla 
Regione, dallô Unione Europea e, in misura minore,dall'Ente 
locale. 
Le famiglie partecipano alle spese per lôassicurazione, per i 
viaggi di istruzione e, per la scuola secondaria di primo 
grado,con un contributo minimo,provvedono allôacquisto del 
libretto delle assenze, da questo anno scolastico sostituito 
dalla modalità di giustificazione on line,sul registro 
elettronico, tramite password fornita ai genitori. 
Inoltre,le famiglie collaborano economicamente 
allôattivazione di laboratori didattici finalizzati 
all'ampliamento del P.O.F che richiedono lôintervento di 
esperti esterni qualificati. 

 

 

1.1 Risorse economiche e materiali 
 

Sezione di valutazione 

Domande Guida 

Qual e' la qualita' delle strutture della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)? 

Qual e' la qualita' degli strumenti in uso nella scuola (es. LIM, pc, ecc.)? 

Quali le risorse economiche disponibili? 
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Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri)  Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

L'Istituto Comprensivo è situato in zona centrale e 
semicentrale della città,facilmente raggiungibile sia in 
automobile sia con i mezzi pubblici.Comprende 4 plessi 
composti da:Scuola Secondaria di 1°grado(edificio 
scolastico risalente alla metà degli anni Cinquanta),Scuola 
Primaria(edificio scolastico degli anni '30) e Scuola 
dell'Infanzia(ex convento del'600).L'Istituzione scolastica, 
nel suo insieme,dispone di:n.25 classi di scuola secondaria 
di 1° grado, n.17 classi di scuola primaria e n.9 sezioni di 
scuola dell'infanzia.Le risorse strutturali disponibili 
sono:laboratori multimediali,aule con LIM,laboratori di 
arte, scacchi,lettura,attività manipolative, un locale adibito 
a palestra,cortili interni con spazi attrezzati,Aula Magna e 
polifunzionale,sala biblioteca.Gli edifici dell'Istituto sono 
dotati di scale di emergenza esterne, ascensori, rampe 
esterne per disabili,porte antipanico. Nel corrente anno 
scolastico si è provveduto a ristrutturare e a mettere a 
norma di sicurezza la palestra coperta del plesso "De 
Nittis" e i portoni d'ingresso dell' edificio della Scuola 
Primaria. Nel plesso di scuola secondaria ci sono: un 
ufficio di presidenza con annessi servizi, n°2 locali per 
uffici di segreteria,n°6 aule per i laboratori(3 informatici,1 
scientifico,1 musicale,1 artistico),n°1 aula docenti, n°1 
infermeria,n°1 palestra (spazio esterno attrezzato con 
campo di pallavolo e pallacanestro)condiviso con il 
L.Classico. 

Le somme fornite dallôEnte locale a favore della scuola 
sono insufficienti rispetto alle esigenze (acquisto di 
materiale didattico, abbonamenti a riviste scolastiche...). 
L' Istituto dispone di materiale inventariabile di modesta 
entità e di facile consumo. Le LIM presenti, nella Scuola 
Primaria, sono in numero insufficiente rispetto a quello 
delle classi e l'Aula Multimediale non permette di 
svolgere le attività a pieno regime, a causa del numero 
inadeguato dei PC, del cattivo funzionamento di alcuni e 
dell'assenza di una rete LAN di Istituto.Inoltre, 
nell'edificio non è presente una palestra e l'attività fisica 
viene svolta nell'atrio interno di uno degli 
ingressi.Assente qualsiasi certificazione rilasciata dalle 
autorità competenti (agibilità, prevenzione incendi, etc.). 
Per quanto riguarda la secondaria di primo grado, il 
plesso è dislocato su quattro piani; il locale adattato a 
palestra sia per lôestensione superficiale sia per la 
dotazione di attrezzi specifici, consente un limitato 
svolgimento delle attività di educazione fisica. Gli alunni 
riescono a svolgere comunque, parte delle attività 
nellôadiacente campo sportivo comunale, allôaperto. 
Le molteplici attività proposte rendono 
difficile la pianificazione dei tempi di 
erogazione dei servizi. 
In questo anno scolastico,per consentire l'istituzione 
di una nuova classe prima, si è dovuto "sacrificare" 
l'aula adibita a laboratorio musicale. 

 

1.1 Risorse professionali 
 

1.1.a Caratteristiche degli insegnanti 
1.1.a.1 Tipologia di contratto degli insegnanti 

 

 

 
Istituto:BAIC89200V - Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di età Anno scolastico 2015-2016 

  
N° 

<35  
% 

  
N
° 

35-44  
% 

  
N
° 

45-54  
% 

  
N
° 

55+  
% 

 Totale 

TOTALE 

BAIC89200V  2  2,2  1
7 

 18,9  3
3 

 36,7  3
8 

 42,2 100,0 

- Benchmark*                  

BARI  536  2,5  4.707  21,6  8.688  39,8  7.885  36,1 100,0 

PUGLIA   1.127  2,0  10.688  19,3  21.522  38,8  22.129  39,9 100,0 

ITALIA   17.879  2,5  145.510  20,7  265.019  37,8  272.919  38,9 100,0 
                  

 

100,0 

100,0 

100,0 

5,6 

6,3 

13,9 

1.290 

3.731 

109.359 

94,4 

93,7 

86,1 

21.817 

55.385 

679.419 

BARI 

PUGLIA 

ITALIA 

- Benchmark* 

100,0 3,2 3 96,8 90 BAIC89200V 

Istituto:BAIC89200V - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2015-2016 

Insegnanti a tempo indeterminato Insegnanti a tempo determinato 

N° % N° % TOTALE 
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 Corrente 

Anno 

N° 

 
% 

 Da 2 a 5 
anni 

N° 

 
% 

 Da 6 a 10 
anni 

N° 

 
% 

 Oltre 10 
anni 

N° 

 
% 

 

BAIC89200V 10  12,7 9  11,4 18  22,8 42  53,
2 

- Benchmark*             

BARI 4.061  21,0 4.449  23,0 3.458  17,9 7.341  38,

0 

PUGLIA 10.662  21,7 12.702  25,9 8.594  17,5 17.071  34,

8 

ITALIA  142.749  22,4 160.477  25,2 118.878  18,7 215.112  33,

8 

 

 

 

 
1.4.b Caratteristiche del Dirigente scolastico 

1.1.a.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico 
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Sezione di valutazione 

 

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

L'Istituto Comprensivo è situato in zona centrale e semicentrale 
della città,facilmente raggiungibile sia in automobile sia con i 
mezzi pubblici.Comprende 4 plessi composti da:Scuola 
Secondaria di 1°grado(edificio scolastico risalente alla metà 
degli anni Cinquanta),Scuola Primaria(edificio scolastico degli 
anni '30) e Scuola dell'Infanzia(ex convento 
del'600).L'Istituzione scolastica, nel suo insieme,dispone di:n.25 
classi di scuola secondaria di 1° grado, n.17 classi di scuola 
primaria e n.9 sezioni di scuola dell'infanzia.Le risorse 
strutturali disponibili sono:laboratori multimediali,aule con 
LIM,laboratori di arte, scacchi,lettura,attività manipolative, un 
locale adibito a palestra,cortili interni con spazi attrezzati,Aula 
Magna e polifunzionale,sala biblioteca.Gli edifici dell'Istituto 
sono dotati di scale di emergenza esterne, ascensori, rampe 
esterne per disabili,porte antipanico. Nel corrente anno 
scolastico si è provveduto a ristrutturare e a mettere a norma di 
sicurezza la palestra coperta del plesso "De Nittis" e i portoni 
d'ingresso dell' edificio della Scuola Primaria. Nel plesso di 
scuola secondaria ci sono: un ufficio di presidenza con annessi 
servizi, n°2 locali per uffici di segreteria,n°6 aule per i 
laboratori(3 informatici,1 scientifico,1 musicale,1 artistico),n°1 
aula docenti, n°1 infermeria,n°1 palestra (spazio esterno 
attrezzato con campo di pallavolo e pallacanestro)condiviso con 
il L.Classico. 

Le somme fornite dallôEnte locale a favore della scuola sono 
insufficienti rispetto alle esigenze (acquisto di materiale 
didattico, abbonamenti a riviste scolastiche...). L' Istituto 
dispone di materiale inventariabile di modesta entità e di facile 
consumo. Le LIM presenti, nella Scuola Primaria, sono in 
numero insufficiente rispetto a quello delle classi e l'Aula 
Multimediale non permette di svolgere le attività a pieno 
regime, a causa del numero inadeguato dei PC, del cattivo 
funzionamento di alcuni e dell'assenza di una rete LAN di 
Istituto.Inoltre, nell'edificio non è presente una palestra e 
l'attività fisica viene svolta nell'atrio interno di uno degli 
ingressi.Assente qualsiasi certificazione rilasciata dalle autorità 
competenti (agibilità, prevenzione incendi, etc.). 
Per quanto riguarda la secondaria di primo grado, il plesso è 
dislocato su quattro piani; il locale adattato a palestra sia per 
lôestensione superficiale sia per la dotazione di attrezzi 
specifici, consente un limitato svolgimento delle attività di 
educazione fisica. Gli alunni riescono a svolgere comunque, 
parte delle attivit¨ nellôadiacente campo sportivo comunale, 
allôaperto. 
Le molteplici attività proposte rendono difficile la 
pianificazione dei tempi di erogazione dei servizi. 
In questo anno scolastico,per consentire l'istituzione di una 
nuova classe prima, si è dovuto "sacrificare" l'aula adibita a 
laboratorio musicale. 
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Sezione di valutazione 

 

Domande Guida 

Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', stabilita' nella scuola)? 

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dal personale (es. certificazioni linguistiche, informatiche, 
ecc.)? 

 

 

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri) 

La quasi totalità del personale docente è costituito da 
insegnanti a tempo indeterminato e questo si ripercuote 
positivamente sulla continuità didattica delle classi dell' 
Istituto. La maggior parte dei docenti ha unô et¨ oltre i 55 
anni, mentre inferiore è la componente di docenti con età 
compresa tra i 45-54 anni. 
La percentuale dei docenti laureati, nella scuola dellô 
Infanzia è del 18,2%, mentre nella primaria è del 17,2%. 
Tutti i docenti sono impegnati in corsi di formazione e 
autoformazione. 
Eô presente nellôIstituto, visto lô aumento delle 
certificazioni di alunni BES,la figura referente 
specifica.La scuola aggiorna sistematicamente i profili 
professionali di tutto il personale, acquisendo il 
curriculum vitae di ciascuno. Da ciò, si evince una 
costante attenzione alle azioni di formazione e di 
aggiornamento, non solo verso le proposte offerte dalla 
scuola, nel Piano Annuale di Formazione (PAF), ma 
anche assecondando gli interessi individuali. 
Il Dirigente Scolastico,da nove anni in ruolo, è titolare da 
5 anni presso la Scuola Secondaria di 1° grado e dal 
corrente anno scolastico è titolare dell' Istituto 
Comprensivo di nuova formazione. Ha competenze 
culturali di vasta portata, oltre che tecnologico-
informatiche in costante aggiornamento, che mette a 
disposizione di tutti gli operatori della scuola. 

Le insegnanti di sostegno assegnate alla Scuola Primaria 
coprono in maniera adeguata, le esigenze dei bambini con 
disabilità;tuttavia, le diagnosi funzionali, pervenute in 
corso d'anno, hanno creato disagio nella gestione di casi, 
anche gravi, a cui si è parzialmente sopperito ricorrendo 
ai docenti dell'organico del potenziamento. 
Negli ultimi anni si è riscontrato un aumento di alunni con 
certificazione BES, che richiede ai docenti una 
ridefinizione delle loro competenze professionali, in modo 
da far fronte, efficacemente, alle nuove esigenze 
formative degli alunni. Inoltre, si rileva la presenza di 
minori, che avrebbero bisogno di una valutazione medica 
ASL e di eventuali certificazioni (lo scoglio è 
rappresentato dai pregiudizi delle famiglie, restie a 
procedere a visita medica o psicologica). 
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1.1.a.1 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno 

 

 

 

 

 

Sezione di valutazione 

 

Domande Guida 

Quanti studenti non sono ammessi alla classe successiva e perche'? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni 
anni di corso o indirizzi di studio per le scuole superiori? 

Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I debiti formativi si concentrano in determinate 
discipline, anni di corso, indirizzi o sezioni? 

I criteri di valutazione adottati dalla scuola (studenti non ammessi alla classe successiva, studenti con debiti formativi) 
sono adeguati a garantire il successo formativo degli studenti? 

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di 
Stato (es. una parte consistente si colloca nelle fasce piu' basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa 
emerge dal confronto con il dato medio nazionale)? 

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'? 

 

0,9 

1,0 

1,5 

1,9 

1,6 

1,9 

1,1 

1,3 

2,1 

1,5 

1,7 

2,3 

2,0 

2,3 

2,9 

BARI 

PUGLIA 

Italia 

- Benchmark* 

0,0 1,2 4,5 1,2 1,4 BAIC89200V 

% classe 5 

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2014/15 - Primaria 

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 

0,5 

0,7 

1,4 

0,8 

1,1 

1,8 

0,9 

1,2 

1,9 

BARI 

PUGLIA 

Italia 

- Benchmark* 

0,9 0,0 0,0 BAIC89200V 

% classe 3 

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2014/15 - Secondaria di I° grado 

% classe 1 % classe 2 
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

L'Istituto Comprensivo ñ D'Azeglio-De Nittisò opera al fine di: 
1.promuovere il successo formativo, rispettando le capacità e le 
attitudini di tutti gli alunni; 
2.erogare servizi di istruzione e di formazione qualitativamente 
significativi e rispondenti ai reali 
bisogni degli "stakeholder", interni/esterni (alunni, docenti, 
Dirigente Scolastico, personale amministrativo e Ata, comunità 
locale, famiglie, fornitori, etc.). 
Si propone,inoltre, di: 
- potenziare la cultura della progettualit¨ per rendere lôofferta 
formativa flessibile e mirata a soddisfare le esigenze che 
emergono dal territorio, non trascurando il 
perseguimento di standard formativi a livello nazionale; 
- valutare costantemente la qualità e la validità dei processi e 
dei risultati raggiunti. 
Il basso tasso di abbandono scolastico è uno punti di forza della 
scuola. Infatti, nella Secondaria di 1° Grado: 
a)la percentuale di alunni ammessi alla classe successiva è 
molto elevata, rappresentando il 98,5% per le classi prime e il 
98,1% per le classi seconde,dati significativamente superiori 
alla media provinciale (96,6%), regionale (96,05) e nazionale 
(93,45%); 
b)la gran parte degli alunni consegue votazioni molto positive 
agli esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione: il 
58,9% consegue risultati di livello medio-alto, con il 3,2% di 
votazione con Lode, a fronte del 46,5% della Provincia di Bari, 
del 45,4% della Regione Puglia e il 42,9% dellô Italia. 

Si registra un incremento di alunni in entrata trasferiti, 
pari al 7,6% nella prima classe della primaria (dato 
superiore alla media nazionale); il dato diventa pari a 0% 
negli anni successivi e si conferma anche nella 
secondaria di I grado. 
Un altro dato critico significativo è il picco di trasferimenti 
in uscita in corso d'anno, che si registra nella classe terza 
della primaria (4,5%).Il fenomeno si spiega come 
conseguenza dei trasferimenti dei nuclei famigliari nei 
nuovi quartieri della città, sorti in periferia (zona 167). 
Un altro punto di debolezza è rappresentato dal 
fenomeno, piuttosto diffuso, del nomadismo degli 
studenti di origine cinese, presente in tutti gli anni di 
corso sia nella primaria sia nella secondaria. 

 

 

 

 

 
Rubrica di 

Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola garantisce il successo 
formativo degli studenti. 

Situazione della scuola 

La scuola non riesce a garantire il successo formativo per tutti 
gli studenti: la scuola perde molti studenti nel passaggio da un 
anno all'altro, oppure c'e' una percentuale anomala di 
trasferimenti o abbandoni, oppure ci sono concentrazioni 
anomale di non ammessi all'anno successivo e/o di abbandoni 
in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola. La 
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una 
concentrazione eccessiva nelle fasce piu' basse. 

 1 - Molto critica 

  2 - 

La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno 
all'altro, ci sono alcuni trasferimenti e abbandoni. La 
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una 
concentrazione anomala in alcune fasce. 

 3 - Con qualche criticita' 

  4 - 

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, 
tranne singoli casi giustificati. La distribuzione degli studenti 
per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio. 

 5 - Positiva 

 
 

 
6 - 
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La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro 
e accoglie studenti provenienti da altre scuole. La distribuzione 
degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di 
equilibrio. I criteri di selezione adottati dalla scuola sono 
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti. 

 7 - Eccellente 

 
Motivazione del giudizio 

assegnato 

La diffusione della cultura della valutazione e autovalutazione d'Istituto è diventata una funzione indispensabile per 
assumere decisioni ragionate nell'ottica di un miglioramento continuo della qualità del servizio erogato. Infatti, ha 
consentito a tutti coloro che operano nella scuola di analizzarsi e di valutarsi, di individuare i propri punti di forza e di 
criticità, di giudicare il grado di realizzazione degli scopi e delle finalità cui tendono e il grado di soddisfazione degli 
utenti. Inoltre, la pratica dell'autovalutazione diventa uno strumento per adattare e riadattare l'organizzazione ad una realtà 
economica, sociale e culturale in continua evoluzione e rispondere, in tal modo, alle richieste e ai bisogni dellôutenza e 
della più vasta comunità, con cui la Scuola interagisce. L'Istituto non perde molti studenti nel percorso di studi del primo 
ciclo di istruzione.In particolare,la Scuola secondaria di primo grado accoglie alunni provenienti da altre scuole presenti 
sul territorio(ca.il 35% del totale degli iscritti), per la qualità elevata dell'offerta formativa e per l'eterogeneità delle classi. 
Viene assegnato un giudizio positivo, perché il numero degli studenti che la scuola perde nel passaggio da un anno 
allôaltro ¯ dovuto prevalentemente a trasferimenti del nucleo familiare in altre zone abitative, sorte alla periferia della 
città. Il numero degli alunni in uscita è compensato dal numero di trasferimenti in entrata. 
La distribuzione di studenti per fasce di voto è abbastanza equilibrata e il successo formativo degli alunni è garantito. 

 

 

2.2 Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Sezione di valutazione 

 

Domande Guida 

Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica? 

La scuola riesce ad assicurare esiti uniformi tra le varie classi? Il livello raggiunto dagli studenti nelle prove INVALSI 
e' ritenuto affidabile - conoscendo l'andamento abituale delle classi - oppure c'e' il sospetto di comportamenti 
opportunistici (cheating)? 

Le disparita' a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli piu' dotati sono in aumento o in regressione nel 
corso della loro permanenza a scuola? 

Queste disparita' sono concentrate in alcune sedi, indirizzi o sezioni? 

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 
caratteri)  

Dallôanalisi dei punteggi delle prove Invalsi del 2015, nella 
scuola primaria,risulta che le classi seconde ottengono una 
media superiore ai dati di riferimento (Puglia, Sud, Italia)sia in 
italiano sia in matematica. Rispetto ai valori dellôindice ESCS 
sono quasi sempre sopra la media. 
Nelle classi seconde, gli alunni appartenenti al livello 1 sono di 
gran lunga inferiori alla media nazionale in italiano e, 
soprattutto, in matematica. Il numero di alunni appartenenti al 
livello 5 è di gran lunga superiore, soprattutto in matematica. 
Nella scuola secondaria di primo grado,il risultato medio nella 
prova di Italiano risulta sempre significativamente al di sopra 
della media provinciale, regionale e nazionale, soprattutto nelle 
competenze grammaticali; inoltre, la scuola riesce ad assicurare 
esiti abbastanza uniformi tra le varie classi. 
L'analisi dei dati relativi alla Prova Nazionale 2015 restituisce 
un quadro complessivo che evidenzia non solo la capacità della 
scuola di assicurare agli alunni i livelli di competenza 
essenziali, ma anche quella di garantire il raggiungimento di 
livelli più elevati di competenze sia in Italiano che in 
Matematica, compresi, in prevalenza, tra il livello intermedio 3 
e il livello avanzato 5. E' in questa fascia che si colloca la 

I punteggi medi di matematica sono in linea con 
quelli registrati in Puglia e al Sud; inferiori rispetto 
alla media nazionale. Nel triennio 2012/13÷2014/15, 
a differenza dei precedenti due anni, nellôultimo si ¯ 
registrato un appiattimento delle performance in 
matematica sui valori medi regionali e di area e una 
inversione di tendenza, in calo, rispetto ai valori 
medi nazionali. 
Dallôanalisi dei punteggi delle prove Invalsi del 
2015, risulta che i valori riferiti alle classi quinte di 
scuola primaria,sono quasi sempre pari o inferiori ai 
dati di riferimento(Puglia, Sud, Italia). Rispetto 
allôindice ESCS i valori sono sotto la media nelle 
classi quinte in italiano e, soprattutto in due sezioni, 
in matematica.In tali classi, si riscontra un lieve 
incremento del numero di alunni appartenenti al 1° 
livello e un calo del numero di minori appartenenti al 
5° livello, sia in matematica sia in italiano. 
I livelli raggiunti dagli alunni di scuola secondaria 
di primo grado, nelle prove di matematica, si 
confermano generalmente inferiori rispetto ai 
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maggior parte degli studenti della scuola. risultati conseguiti nelle prove di italiano, anche se 
al di sopra del valore medio provinciale e regionale, 
ma in linea con la media nazionale. 
In alcune classi è stata rilevata una percentuale di 
cheating, che ha inciso negativamente, non solo sul 
risultato delle classi interessate dal fenomeno, ma 
anche sul risultato complessivo di scuola. Gli esiti 
nella prova di matematica sono meno uniformi tra le 
classi. 

 

 

Rubrica di 
Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola assicura l'acquisizione 
dei livelli essenziali di competenze (misurate con le 

prove standardizzate nazionali) per tutti gli studenti. 

Situazione della scuola 

Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola alle 
prove INVALSI e' inferiore rispetto a quello di scuole con 
background socio-economico e culturale simile. I punteggi 
delle diverse classi in italiano e/o matematica sono molto 
distanti e la varianza tra classi in italiano e/o matematica e' 
decisamente superiore a quella media. La quota di studenti 
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' 
notevolmente superiore alla media nazionale. 

 1 - Molto critica 

  2 - 

 
 Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove 

INVALSI e' in linea con quello di scuole con background 
socio- economico e culturale simile. La varianza tra classi 
in italiano e in matematica e' uguale o di poco superiore a 
quella media, i punteggi delle classi non si discostano 
molto dalla media della scuola, anche se ci sono casi di 
singole classi in italiano e matematica che si discostano in 
negativo. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in 
italiano e in matematica e' in linea con la media nazionale. 

 3 - Con qualche criticita' 

  4 - 

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle 
prove INVALSI e' superiore a quello di scuole con 
background socio- economico e culturale simile. La 
varianza tra classi in italiano e matematica e' in linea o di 
poco inferiore a quella media, i punteggi delle classi non si 
discostano dalla media della scuola oppure in alcune classi 
si discostano in positivo. La quota di studenti collocata nei 
livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore alla 
media nazionale. 

 5 - Positiva 

 
 

 
6 - 

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle 
prove INVALSI e' superiore a quello di scuole con 
background socio- economico e culturale simile ed e' 
superiore alla media nazionale. La varianza tra classi in 
italiano e matematica e' inferiore a quella media. I 
punteggi delle diverse classi in italiano e matematica non 
si discostano dalla media della scuola. La quota di studenti 
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' 
decisamente inferiore alla media nazionale. 

 7 - Eccellente 
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Motivazione del giudizio 

assegnato 

Nelle Rilevazioni Nazionali 2015, la scuola primaria raggiunge un punteggio superiore a quello di scuole con 
background socioeconomico e culturale simile nelle classi seconde, mentre il punteggio è inferiore nelle classi quinte. 
La varianza tra le classi seconde è superiore a quella media; i punteggi ottenuti dalle classi in italiano e in matematica non si 
discostano molto dalla media, ma ci sono alcune sezioni i cui risultati sono rilevanti, in positivo, sia in italiano sia in 
matematica. La varianza tra classi nelle quinte è di poco al di sotto della media nazionale. I punteggi riportati nelle prove 
rivelano percentuali inferiori rispetto alle scuole con lo stesso ESCS, di diversi punti percentuali, soprattutto nelle prove di 
matematica e in particolare, in alcune sezioni.La quota di studenti della scuola collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e 
matematica è inferiore alla media nazionale. 
Nella scuola secondaria di Primo grado, il gruppo di lavoro preposto alla valutazione degli esiti delle prove standardizzate, 
visti i risultati raggiunti dagli alunni delle varie classi, sia in modo assoluto sia in relazione ad altre scuole, con background 
socio- culturale simile, considerati tutti gli elementi forniti nella restituzione dei dati della scuola, messi in relazione con i 
valori medi provinciali, regionali e nazionali, ritiene di poter valutare qualitativamente significativa l'azione complessiva della 
scuola, soprattutto in rapporto alla quota minima di studenti collocata nei livelli 1 e 2 e alla quota considerevole di alunni 
collocati nei livelli 4 e 5 (la maggior parte).Permangono, tuttavia, problematiche relative alla variabilità di risultati raggiunti a 
livello di classe, che denotano una disomogeneità nelle prestazioni degli studenti. La presenza di alunni, con livelli di 
apprendimento 2/3 superiore alla media nazionale, induce la scuola ad una maggiore riflessione sulle azioni da intraprendere 
per ridurre tale incidenza numerica. 

 

2.2 Competenze chiave e di 

cittadinanza Sezione di 

valutazione 

 

 

 

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

Domande Guida 

La scuola valuta le competenze di cittadinanza degli studenti (es. il rispetto delle regole, lo sviluppo del senso di legalita' e di 
un'etica della responsabilita', la collaborazione e lo spirito di gruppo)? 

La scuola adotta criteri di valutazione comuni per l'assegnazione del voto di comportamento? 

La scuola valuta le competenze chiave degli studenti come l'autonomia di iniziativa e la capacita' di orientarsi? In che modo la 
scuola valuta queste competenze (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari, ecc.) ? 

Qual e' il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti nel loro percorso scolastico? Ci sono 
differenze tra classi, sezioni, plessi, indirizzi o ordini di scuola? 
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L'Istituto Comprensivo considera il primo atto di assunzione 
di responsabilità civica, da parte delle famiglie, la lettura e la 
sottoscrizione del Patto di Corresponsabilità Educativa, 
stipulato all'inizio delle classi prime di scuola primaria e 
secondaria di primo grado. Esso è condiviso e sottoscritto, 
anche da parte degli alunni, nella S.S. I grado. La scuola 
valuta le competenze di cittadinanza, attraverso indicatori 
definiti collegialmente e livelli di competenze 
trasversali,definiti nel curricolo delle discipline.Indicatori 
fondamentali di riferimento sono le competenze chiave di 
cittadinanza, sancite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 
Europeo il 18 Dicembre 2006. La scuola adotta criteri 
comuni nell'assegnazione del voto di comportamento, che è 
la risultante dell'osservazione sistematica dei comportamenti 
in relazione a: 1.rispetto delle regole della civile convivenza 
e del regolamento di Istituto; 2. partecipazione ai progetti 
extracurriculari e ai lavori di gruppo; 3.puntualità 
nell'esecuzione dei compiti e nel portare a termine gli 
impegni assunti; 4.puntualità e assiduità della frequenza alle 
lezioni; 5.consapevolezza del proprio dovere e spirito di 
collaborazione. 

Un elemento di criticità è la mancata definizione degli 
strumenti per la valutazione delle abilità sociali e relazionali 
degli studenti, cui fa seguito la mancata strutturazione di 
prove di verifica, misurabili e attendibili per la valutazione 
delle competenze chiave e di cittadinanza nelle diverse classi 
della scuola primaria e secondaria. Solo alcune UdA 
interdisciplinari sono costruite sulla base di indicatori di tipo 
trasversale e/o metacognitivo. Inoltre, il nostro Istituto 
presenta un' utenza eterogenea, che ha bisogno di essere 
stimolata adeguatamente al rispetto e alla condivisione di 
valori, al superamento dellôindividualismo, allô apertura 
verso il mondo esterno e al superamento delle frustrazioni, 
nell'osservanza delle regole. 
Le azioni attivate con la finalità di far interiorizzare il 
rispetto delle regole, il senso di responsabilità e la 
collaborazione, si sviluppano, prevalentemente, nellôambito 
del gruppo classe, nei gruppi di lavoro e nei progetti di 
interclasse e di Istituto. 

 

 

Rubrica di 
Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola assicura l'acquisizione 
delle competenze chiave e di cittadinanza degli 
studenti. 

Situazione della scuola 

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza 
raggiunto dagli studenti non e' soddisfacente; nella maggior 
parte delle classi le competenze sociali e civiche sono 
scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, 
responsabilita' e rispetto delle regole). La maggior parte 
degli studenti non raggiunge una adeguata autonomia 
nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento. La scuola non adotta modalita' comuni 
per la valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza 
degli studenti. 

 1 - Molto critica 

  2 - 

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 
dagli studenti e' accettabile; sono presenti alcune situazioni 
(classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e 
civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari, 
responsabilita' e rispetto delle regole). In generale gli studenti 
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione 
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma 
alcuni studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La 
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del 
comportamento, ma non utilizza strumenti per valutare il 
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza 
degli studenti. 

 3 - Con qualche criticita' 

  4 - 
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 Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza 
raggiunto dagli studenti e' buono; le competenze sociali e 
civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra 
pari, responsabilita' e rispetto delle regole). La maggior 
parte degli studenti raggiunge una adeguata autonomia 
nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 
dell'apprendimento. Non sono presenti concentrazioni 
anomale di comportamenti problematici in specifiche 
sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta criteri 
comuni per la valutazione del comportamento e utilizza 
almeno uno strumento per valutare il raggiungimento 
delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 5 - Positiva 

 
 

 
6 - 

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza 
raggiunto dagli studenti e' elevato; in tutte le classi le 
competenze sociali e civiche sono adeguatamente 
sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilita' e 
rispetto delle regole) e in alcune classi raggiungono un 
livello ottimale. La maggior parte degli studenti raggiunge 
una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e 
nell'autoregolazione dell'apprendimento e una parte di essi 
raggiunge livelli eccellenti. Non sono presenti 
concentrazioni anomale di comportamenti problematici in 
specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola 
adotta criteri comuni per la valutazione del 
comportamento e utilizza piu' strumenti per valutare il 
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza 
degli studenti. 

 7 - Eccellente 

 

 
Motivazione del 

giudizio assegnato 

Lôintenzionalit¨ educativa dell' Istituto Comprensivo ñ M. D' Azeglio-G. De Nittisò pone come prioritaria la 
formazione integrale della persona e, a tal fine, la Scuola si impegna a promuovere negli alunni: 
a) Competenze strumentali di base: (curricolo essenziale), ovvero la padronanza dei linguaggi fondamentali che 
consentono lôaccesso ai diversi campi del sapere, la partecipazione attiva alla vita sociale, la possibilit¨ di imparare 
per tutta la vita (long life learning); 
b) Competenze sociali di base (D.L.n.137/2008,convertito in Legge 30 ottobre 2008 n. 169, art. 1 ñCittadinanza e 
Costituzioneò),ovvero la possibilit¨ autonoma di movimento negli spazi sociali, il saper relazionare positivamente 
con gli altri, il saper stare e lavorare in gruppo; 
c) Competenze specifiche di un campo disciplinare, ovvero la padronanza della struttura concettuale e sintattica 
di ciascuna disciplina e la capacità di utilizzarla per indagare, descrivere, esplorare la realtà; 
d) Competenze trasversali a più campi disciplinari di tipo cognitivo (saper osservare, discriminare, stabilire 
relazioni)e di tipo operativo (saper lavorare e collaborare con gli altri in modo produttivo, valorizzando le proprie 
e altrui competenze). e) Competenze metacognitive (controllo e regolazione dei processi cognitivi personali). 
La scuola considera le competenze chiave tutte ugualmente importanti, poiché ciascuna di esse può contribuire a 
migliorare la partecipazione attiva e costruttiva degli alunni nella società della conoscenza. Inoltre, le competenze si 
sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un ambito favoriscono lo sviluppo delle competenze in 
un altro. La maggior parte dei nostri alunni raggiunge un soddisfacente livello di autonomia nella gestione dei 
contenuti e delle metodologie di studio e di lavoro. Il confronto tra i docenti risulta sempre vivo e in continua 
evoluzione. 
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2.4.c.1 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo 

 

Sezione di valutazione 

 

Domande Guida 

Per la scuola primaria - Quali sono gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del primo anno 
di scuola secondaria di I grado? [Nel caso in cui la grande maggioranza degli studenti della primaria si iscriva 
nella secondaria del medesimo Istituto Comprensivo si puo' utilizzare l'indicatore 2.1.a sugli Esiti degli scrutini] 

Per la scuola secondaria di I grado - Quali sono i risultati dei propri studenti nel percorso scolastico successivo? In che 
misura il consiglio orientativo e' seguito? In che misura il consiglio orientativo e' efficace? 

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti 
studenti iscritti all'universita' non hanno conseguito crediti? Coloro che hanno conseguito crediti universitari ne 
hanno conseguiti in misura adeguata (tenendo conto che andrebbero conseguiti in media 60 crediti per ciascun 
anno di corso)? 

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? (La scuola potrebbe 
considerare, se in possesso dei relativi dati, la quota di ex studenti occupati dopo 3 o 5 anni dal diploma, la coerenza 
tra il titolo di studio conseguito e il settore lavorativo, o ancora esaminare quanti studenti hanno trovato un impiego 
nella regione di appartenenza e quanti al di fuori di essa). 

 

 

2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo 

BAIC89200V 

- Benchmark* 

BARI PUGLIA 

ITALIA 

Promossi che hanno seguito il Consiglio 
Orientativo 

% 

83,3 

Promossi che non hanno seguito 
il Consiglio Orientativo 

% 

66,7 
78,7 

77,9 

75,3 

62,9 

63,0 

50,1 
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

La percentuale degli alunni in uscita dalla scuola primaria, 
che si sono iscritti alla scuola secondaria di primo grado è 
del 100%.Le valutazioni in uscita sono di livello medio-
alto. 
I dati statistici restituiti alla S.S. di I grado,riferiti agli 
alunni in uscita, rilevano la corrispondenza elevata tra il 
consiglio orientativo formulato dal Consiglio di classe e la 
scelta del percorso superiore effettuata da ciascun 
alunno(82,4%), a fronte della percentuale del 17,6% dei 
consigli non corrispondenti: il primo dato è superiore alla 
media provinciale, regionale e nazionale; il secondo dato è 
inferiore.Notevole (96,9%) la percentuale di alunni 
promossi alla fine del primo anno di scuola secondaria di 
secondo grado, che ha seguito il consiglio orientativo 
formulato dai docenti del Consiglio di classe alla fine del 
percorso scolastico.I dati sono lievemente superiori alla 
media provinciale, alla media regionale e a quella 
nazionale. Il Consiglio orientativo è efficace nella misura in 
cui gli alunni conseguono risultati ampiamente positivi nel 
percorso scolastico intrapreso successivamente e questo si 
verifica per la maggior parte di loro. Dall'anno scolastico in 
corso, l'Istituto ha acquisito anche i dati relativi alle 
valutazioni degli alunni iscritti al primo anno della scuola 
secondaria di II grado, superando quello che era stato 
individuato come punto di criticità nel RAV presentato in 
precedenza. 

Per quanto riguarda la scuola Primaria,il dato relativo agli 
esiti degli studenti al termine del primo anno di scuola 
secondaria di primo grado non è disponibile. Non è ancora 
diffusa la pratica della rilevazione degli esiti a distanza. La 
sistematica azione di monitoraggio sui risultati degli 
studenti, nel biennio della scuola secondaria di primo grado, 
diventerà una prassi favorita dalla costituzione dell'Istituto 
comprensivo e,quindi, dalla definizione unitaria dell' 
obiettivo di processo da realizzare nel medio termine. 

 

 

 

 

Rubrica di Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola favorisce il successo 
degli studenti nei successivi percorsi di studio e 
di lavoro. 

Situazione della scuola 

 
 Per le scuole del I ciclo - La scuola non monitora i risultati a 

distanza degli studenti oppure i risultati degli studenti nel 
successivo percorso di studio non sono soddisfacenti: una 
quota consistente di studenti o specifiche tipologie di 
studenti incontra difficolta' di apprendimento (non sono 
ammessi alla classe successiva, hanno debiti formativi o 
cambiano l'indirizzo di studio) e/o abbandona gli studi nel 
percorso successivo. Per le scuole del II ciclo - La scuola 
non monitora i risultati degli studenti nei successivi percorsi 
di studio e di avviamento al mondo del lavoro (stage, 
formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel 
mercato del lavoro. Il numero di immatricolati all'universita' 
e' inferiore a quello medio provinciale e regionale. I risultati 
raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita' sono 
molto bassi (la mediana dei crediti conseguiti all'universita' 
dai diplomati dopo 1 e 2 anni e' inferiore a 20 su 60). 

 1 - Molto critica 

  2 - 

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel 
successivo percorso di studio sono sufficienti: diversi 
studenti incontrano difficolta' di apprendimento (non sono 
ammessi alla classe successiva, hanno debiti formativi o 
cambiano l'indirizzo di studio) e/o abbandonano gli studi 
nel percorso successivo. Per le scuole del II ciclo - La 
scuola non raccoglie in modo sistematico informazioni sui 
risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e di 
avviamento al mondo del lavoro (stage, formazione non 

 3 - Con qualche criticita' 
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universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del 
lavoro. Il numero di immatricolati all'universita' e' nella 
media o di poco inferiore alla media provinciale e 
regionale. I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati 
all'universita' sono mediocri (la mediana dei crediti 
conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e' 
compresa tra 20 e 30 su 60). 

 
  4 - 

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel 
successivo percorso di studio sono buoni: pochi studenti 
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi 
alla classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano 
l'indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel percorso 
di studi successivo e' molto contenuto. Per le scuole del II 
ciclo - La scuola monitora in maniera sistematica i risultati 
degli studenti nei successivi percorsi di studio e di 
avviamento al mondo del lavoro (stage, formazione non 
universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del 
lavoro. Il numero di immatricolati all'universita' e' 
superiore alla media provinciale e regionale. I risultati 
raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita' sono 
buoni (la mediana dei crediti conseguiti dai diplomati dopo 
1 e 2 di universita' anni e' almeno 30 su 60). 

 5 - Positiva 

 
 

 

 
6 - 

 

 

 

 

 
 

Motivazione del giudizio 
assegnato 

 

 
 

 Pur non avendo dati certi e un riferimento statistico nella scuola primaria, si ha conoscenza informale, ma abbastanza 
attendibile, del successo formativo e scolastico della stragrande maggioranza dell'utenza, che continua il percorso di 
studio in ciascuna delle scuole secondarie di primo grado, presenti sul territorio. 
E' divenuta più sistematica l'azione di monitoraggio degli esiti a distanza degli alunni nella fase di studi successiva, a 
seguito dei rapporti di continuità molto efficaci che intercorrono tra i diversi istituti scolastici di istruzione 
secondaria di secondo grado. 
L'interpretazione dei dati forniti e le riflessioni scaturite, hanno indotto l'unità di autovalutazione della scuola 
secondaria di primo grado, coordinata dal Dirigente scolastico, a collocare la situazione della scuola in una posizione 
avanzata, contrassegnata dal numero 6 della rubrica di valutazione, in quanto i risultati degli studenti nel percorso 
successivo di studi si confermano generalmente positivi:in rari casi incontrano difficoltà nell'apprendimento di 
conoscenze e abilità nella secondaria di secondo grado o hanno debiti formativi; raramente cambiano l'indirizzo di 
studio e non si verificano episodi di abbandono del percorso di studi intrapreso.Le azioni di orientamento risultano 
efficaci: lo si evince dai dati raccolti relativi agli esiti di 170 studenti iscritti alle superiori nell'anno scolastico 2014-
2015.La scuola, pertanto, favorisce pienamente il successo formativo nel percorso di studi successivo, grazie a mirate, 
condivise ed efficaci azioni di orientamento scolastico, implementate nel corso del triennio. Gli alunni si avvalgono, 
non solo degli interventi dei docenti e degli studenti della scuola secondaria di secondo grado, ma anche dei contributi 
di figure professionali competenti, provenienti dai diversi settori lavorativi, nonché di svariate attività organizzate a 
livello curriculare ed extracurriculare. 
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche  
3A.1 Curricolo, progettazione e valutazione 

Subarea: Curricolo e offerta formativa 

 

 

 

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 
caratteri)  

Nel corso dellô a.s.2013/14, le scuole che costituiscono 
attualmente l'Istituto comprensivo, hanno costituito una 
rete ed hanno elaborato un curricolo per campi di 
esperienza, ambiti disciplinari,per aree disciplinari e per 
classi parallele. 
Il curricolo individua i traguardi delle competenze e gli 
obiettivi di apprendimento secondo le Indicazioni 
Nazionali del 2012 per il curricolo dell'infanzia e del 
primo ciclo di istruzione. In riferimento al profilo dello 
studente, sono state individuate le competenze trasversali 
che ciascun alunno deve possedere alla fine del primo 
ciclo di istruzione. 
Le attivit¨ di ampliamento dellôofferta formativa hanno 
come punto di forza la grande varietà delle proposte e la 
coerenza delle stesse con la progettazione curricolare e 
con le esigenze formative degli allievi. Ciascun progetto 
del P.O.F./P.T.O.F. individua in modo chiaro obiettivi, 
abilità e competenze da raggiungere attraverso i 
contenuti proposti e dopo l'implementazione, prevede 
una fase di verifica, di valutazione e autovalutazione. 
Ciascuna attività progettuale viene monitorata in tutti 
gli aspetti, per essere eventualmente riproposta 
nell'anno scolastico successivo. 

Il curricolo verticale, definito collegialmente, viene 
utilizzato dagli insegnanti come modello teorico di 
riferimento, ma non sempre come strumento di lavoro 
concreto. 
Il ñcurricolo scolasticoò non sempre si trasforma in ñun 
curricolo realeò, fondato sugli effettivi bisogni formativi 
e sui risultati scolastici. Pertanto, diventa per noi di 
prioritaria importanza realizzare un funzionale raccordo 
tra i docenti per conseguire comuni obiettivi educativi e 
formativi di istituto. 

 

 

 

 

 

Subarea: Progettazione didattica 

Domande Guida 

Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica? 

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali 
discipline? Per quali ordini/indirizzi di scuola? 

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione? 

 

Domande Guida 

A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti 
e alle attese educative e formative del contesto locale? 

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Vengono individuate 
anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, competenze sociali e civiche)? 

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attivita'? 

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto? 

Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento 
dell'offerta formativa? 
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Subarea: Valutazione degli studenti 

 

Domande Guida 

Quali aspetti del curricolo sono valutati? 

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o 
ordini di scuola e' piu' frequente l'uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece vengono meno utilizzati? 

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? 
Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove? 

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto e' 
diffuso il loro utilizzo? 

La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 
caratteri)  

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

 La scuola si è sempre caratterizzata per un elevato grado di 
presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica. 
Nell'ambito dei dipartimenti disciplinari vengono effettuate 
le scelte didattiche ed educative più strettamente collegate 
alla disciplina o all'ambito disciplinare. Vengono elaborati i 
curricoli con la definizione dei traguardi delle competenze, 
degli obiettivi e dei contenuti.Il curricolo si sviluppa a 
partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni 
formativi delle specifica utenza. Le attività di ampliamento 
dellôofferta formativa, che integrano e arricchiscono il 
curricolo, sono scelte in modo collegiale coinvolgendo 
anche lôutenza in diverse occasioni: consiglio di istituto, 
consigli di classe e di interclasse, assemblee dei genitori per 
la presentazione del minipof. 
Alla luce dei risultati in uscita ottenuti dagli alunni della 
nostra scuola, nonché delle performance degli stessi nelle 
prove INVALSI, il curricolo d'istituto risponde ai bisogni 
formativi degli studenti e alle attese educative e formative 
del contesto locale, come risulta dai questionari rivolti agli 
utenti del servizio scolastico. La scuola ha elaborato un 
proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di 
riferimento, definendo i traguardi annuali per lo sviluppo 
delle competenze disciplinari e i docenti hanno condiviso 
un quadro comune di riferimento,riguardante i nuclei 
essenziali di conoscenze, abilità, atteggiamenti, azioni e 
linee di intervento. 

Il curricolo della scuola non individua chiaramente i 
traguardi da conseguire nelle competenze chiave per ogni 
anno di corso. Non sempre si evincono itinerari specifici 
che prevedono la partecipazione dei principali portatori di 
interesse (enti locali, associazioni, imprese, altre agenzie 
educative) nella definizione dellôofferta formativa, ma il 
tutto si articola sulla base delle molteplici proposte che 
arrivano durante lôanno scolastico, non potendo progettare 
per tempo le risorse umane e finanziarie necessarie. 
I docenti della secondaria di primo grado effettuano incontri 
meno sistematici rispetto ai colleghi della scuola primaria, 
pertanto il processo educativo si svolge spesso, senza la 
possibilità di un confronto e di una verifica in itinere dei 
percorsi formativi intrapresi.La progettazione didattica non 
sempre è condivisa e socializzata tra i diversi dipartimenti 
disciplinari in cui è articolato il Collegio dei Docenti. Rare 
sono ancora le Unità di Apprendimento interdisciplinari. 
Lôutilizzo di modalit¨ didattiche differenziate ¯ un processo 
in atto, ma andrebbe migliorato. 
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

Il Collegio dei Docenti si articola in: 
ÅDipartimento dellôintegrazione diversabili. 
ÅDipartimento dellôArea linguistico-artistico-espressiva 
ÅDipartimento dellôArea matematico-scientifico-
tecnologica Ogni Dipartimento, suddiviso in Sezioni 
formate dai docenti della medesima disciplina, è il 
principale luogo dello scambio di idee, di proposte e di 
esperienze didattiche/disciplinari. È il luogo in cui si 
attiva la ricerca,l'aggiornamento, la sperimentazione e la 
progettazione di obiettivi comuni di apprendimento, con 
la disseminazione delle ñbuone praticheò. Esistono 
documenti condivisi a livello dipartimentale. 
La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a 
seguito della valutazione degli studenti, volti sia al 
recupero delle abilità di base sia al potenziamento. Il 
progetto denominato "Equità" offre sin dal mese di 
novembre , subito dopo la definizione della situazione di 
partenza degli alunni, opportunità di recupero e di 
approfondimento delle discipline , ma anche opportunità di 
nuove ed interessanti esperienze di studio. 
Le prove strutturate per classi parallele vengono utilizzate 
solo in ingresso, per le classi prime, per definirne la 
situazione di partenza su cui costruire la progettazione 
educativo-didattica della classe. 
La scuola,a seguito della valutazione degli 
studenti,progetta e realizza, in base ai bisogni e alle 
esigenze emersi, interventi specifici di recupero, di 
consolidamento e di potenziamento delle competenze. 

Il processo di condivisione dei criteri di valutazione da parte 
dei docenti è in atto da lungo tempo, ma presenta ancora 
degli ostacoli.Manca ancora la cultura della costruzione di 
prove strutturate per classi parallele nell'ambito dei 
dipartimenti disciplinari; poco diffuso anche l'utilizzo di 
prove di verifica degli apprendimenti in itinere e finali. I 
docenti, pur adottando comuni indicatori di valutazione, non 
seguono criteri comuni per la correzione delle prove e non 
pianificano comuni prove di valutazione con l'uso di 
rubriche di valutazione. 
Solo nella correzione degli elaborati dell'Esame di Stato 
Conclusivo del primo ciclo di istruzione i docenti si 
avvalgono di comuni criteri di valutazione. 
Inoltre,occorre precisare che la certificazione rilasciata al 
termine dei tre anni riguarda le competenze, che sono cosa 
ben diversa da conoscenze e abilità, prove finalizzate alla 
valutazione di tale aspetto devono soddisfare le seguenti 
finalità: 
-fornire elementi di oggettività alla valutazione 
delle competenze; 
-evitare che la certificazione delle competenze si traduca in 
una semplice traslazione della valutazione disciplinare 
espressa in relazione alle conoscenze; 
-costituire una documentazione attestante e motivante il 
giudizio espresso in sede di consiglio di classe, anche allo 
scopo di evitare eventuali contestazioni da parte delle 
famiglie. 
Preparare queste prove non è lavoro semplice, né può 
tradursi in una singola prova finale. 

 

 

 

 

 

Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato 

 

Rubrica di 
Valutazion

e 

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo 
aderente alle esigenze del contesto, progetta attivita' 

didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti 
utilizzando criteri e strumenti condivisi. 

Situazione della scuola 

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure 
si e' limitata a riportare nel POF i criteri presenti nei 
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. 
Non sono stati definiti profili di competenze che gli 
studenti dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le 
attivita' di ampliamento dell'offerta formativa non sono 
presenti, oppure sono presenti ma non sono coerenti con 
il progetto formativo di scuola e gli obiettivi e le 
abilita'/competenze da raggiungere non sono definiti in 
modo chiaro. Non sono definiti obiettivi di 
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti 
disciplinari. Non sono utilizzati criteri di valutazione e 
strumenti di valutazione comuni, oppure i criteri di 
valutazione e gli strumenti di valutazione comuni sono 
utilizzati solo da pochi insegnanti o per poche discipline. 

 1 - Molto critica 
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  2 - 

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, 
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei 
documenti ministeriali di riferimento. La definizione dei 
profili di competenza per le varie discipline e anni di 
corso e' da sviluppare in modo piu' approfondito. Le 
attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono per lo 
piu' coerenti con il progetto formativo di scuola. La 
definizione degli obiettivi e delle abilita'/competenze da 
raggiungere deve essere migliorata. Ci sono referenti per 
la progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti 
e dipartimenti disciplinari, anche se il personale interno e' 
coinvolto in misura limitata. La progettazione didattica 
periodica viene condivisa da un numero limitato di 
docenti. I docenti fanno riferimento a criteri di 
valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se 
solo in alcuni casi utilizzano prove standardizzate comuni 
per la valutazione. La progettazione di interventi specifici 
a seguito della valutazione degli studenti non viene 
effettuata in maniera sistematica. 

 3 - Con qualche criticita' 

  4 - 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i 
profili di competenze per le varie discipline e anni di 
corso. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa 
sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli 
obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere con 
queste attivita' sono definiti in modo chiaro. 
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro 
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli 
studenti e dipartimenti disciplinari cui partecipa un buon 
numero di insegnanti. La progettazione didattica 
periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti 
disciplinari e coinvolge un buon numero di docenti di 
varie discipline e di piu' indirizzi e ordini di scuola. La 
scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. 
I docenti utilizzano regolarmente alcuni strumenti 
comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro 
per condividere i risultati della valutazione. La 
progettazione di interventi specifici a seguito della 
valutazione degli studenti e' una pratica frequente ma 
andrebbe migliorata. 

 

 
5 - Positiva 

  6 - 
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 La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento, declinando le 
competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di 
corso, che gli insegnanti utilizzano come strumento di 
lavoro per la programmazione delle attivita' didattiche. Il 
curricolo si sviluppa a partire dalle caratteristiche del 
contesto e dei bisogni formativi della specifica utenza. Le 
attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono bene 
integrate nel progetto educativo di istituto. Tutte le 
attivita' presentano una definizione molto chiara degli 
obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere. Nella 
scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla 
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e 
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in 
maniera diffusa. Gli insegnanti condividono obiettivi di 
apprendimento specifici ed effettuano sistematicamente 
una progettazione didattica condivisa. La scuola utilizza 
forme di certificazione delle competenze. I docenti 
utilizzano criteri di valutazione comuni e usano strumenti 
diversificati per la valutazione degli studenti (prove 
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). 
L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e 
riguarda la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti 
gli indirizzi/ordini di scuola. I docenti regolarmente si 
incontrano per riflettere sui risultati degli studenti. C'e' 
una forte relazione tra le attivita' di programmazione e 
quelle di valutazione degli studenti. I risultati della 
valutazione degli studenti sono usati in modo sistematico 
per ri?orientare la programmazione e progettare 
interventi didattici mirati. 

 7 - Eccellente 

 
Motivazione del giudizio 

assegnato 

L'Istituto Comprensivo ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento, in 
occasione di corsi di formazione in rete sulle Indicazioni Nazionali 2012 per la scuola dell'Infanzia e del primo ciclo di 
istruzione. Pertanto utilizza modelli comuni per la progettazione didattica; progetta itinerari di lavoro specifici per 
gruppi di alunni;programma per classi parallele, per dipartimenti disciplinari o per ambiti disciplinari e in continuita' 
verticale; 
definisce criteri di valutazione comuni per le diverse discipline; progetta moduli o unita' didattiche e/o moduli per il 
recupero o per il potenziamento delle competenze. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel 
progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere attraverso le diverse attivita' sono 
definiti in modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione curricolare e/o 
sulla valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari in cui opera un buon numero di insegnanti. La progettazione 
didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon numero di docenti di 
varie discipline e di piu' indirizzi e ordini di scuola. La scuola sperimenta e utilizza forme di certificazione delle 
competenze e partecipa alle azioni di sperimentazione avviate dal MIUR. I docenti utilizzano regolarmente alcuni 
strumenti comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro e di confronto per discutere e per condividere i 
risultati. Il giudizio è il frutto di un'analisi articolata: lettura dei dati forniti dal sistema (medie nazionali, regionali, 
provinciali) e analisi dei punti di forza e di debolezza dei seguenti processi: curricolo, progettazione, valutazione. 

 
3A.2 Ambiente di 
apprendimento Subarea: 
Dimensione organizzativa 

 Domande Guida 

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei 
materiali, ecc.)? Gli studenti hanno pari opportunita' di fruire degli spazi laboratoriali (ci sono sedi, indirizzi o 
sezioni che vi accedono in misura minore)? 

In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle classi (biblioteca di classe, computer, materiali 
per le attivita' scientifiche, materiali per le attivita' espressive, ecc.)? 

In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per l'apprendimento? L'articolazione dell'orario 
scolastico e' adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni risponde alle 
esigenze di apprendimento degli studenti? 
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

La S.P.dispone di n.1 lab.informatico con 11 postazioni 
multimediali.La S.S.di I grado è dotata di tre laboratori di 
Informatica: il lab. di Informatica 1 è dotato di n.16 PC 
desktop e di n.2 stampanti,di cui 1 multifunzione;il lab. di 
Informatica 2 è dotato di n.6 PC desktop ed è attrezzato 
con tastiere e mouse "speciali" per gli alunni disabili e n.1 
stampante multifunzione; il lab. di Informatica 3 è dotato 
di n.8 PC laptop e di una LIM. 
La scuola dispone, inoltre di un laboratorio 
scientifico, attrezzato con n.5 microscopi e n. 2 
stereoscopi. 
E'presente un laboratorio di Arte, utilizzato per le 
attività tecnico - pratiche. 
L'Istituto comprensivo dispone di n.2 biblioteche, una per 
il plesso della scuola Primaria, una per il plesso della 
secondaria, quest'ultima fornita di più di 3000 volumi 
consultabili da tutti gli alunni della scuola. Inoltre, in 
molte classi di tutti i plessi, si costituiscono delle piccole 
biblioteche di classe,facilmente consultabili, la cui 
gestione è affidata ad alunni responsabili e attenti. 
Tutti i laboratori sono affidati ai docenti responsabili, 
che ne curano l'organizzazione e la gestione. 
Le attività per l'ampliamento dell'offerta formativa 
avvengono sia in orario curricolare sia in orario 
extracurricolare, utilizzando anche il monte-ore della 
flessibilità didattica. 

I laboratori sono accessibili a tutti gli utenti in qualsiasi 
momento, ma non tutti gli alunni accedono in modo 
sistematico agli spazi laboratoriali, in quanto non tutti i 
docenti se ne avvalgono. 
Solitamente,le lezioni avvengono nelle aule, dove 
l'attività didattica risulta più sistematica e dove sono 
implementate anche lezioni di tipo laboratoriale, con 
supporto multimediale: lettura e scrittura creativa, 
giornalismo, 
giochi 
linguistici 
giochi logico-matematici. 
Si deve rilevare una non adeguata manutenzione della 
strumentazione in dotazione(computer, stampanti, 
LIM). Per quanto riguarda la scuola dell'Infanzia e la 
Primaria, la maggior parte delle aule è dotata di LIM 
malfunzionanti,ma tutte prive di strumentazione 
informatica. Ciò diventerà una priorità da raggiungere a 
breve termine.Anche la scuola secondaria di primo 
grado dovrà completare la dotazione 
informatica di tutte le aule didattiche con Kit LIM composti 
da: computer docente, LIM, un device per ciascun studente 
(tablet o risponditore) collegato interattivamente con la 
LIM. La scuola,pur avendo una notevole dotazione di 
strumenti musicali, ha dovuto rinunciare al laboratorio, per 
lasciare lo spazio alla costituzione della nona classe prima. 

 

Subarea: Dimensione metodologica 

 

Domande Guida 

La scuola promuove l'utilizzo di modalita' didattiche innovative? 

La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalita' didattiche innovative? 
 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

Le scelte metodologiche generali per la conduzione delle 
attività, si sintetizzano come segue: 
1. la gestione dei processi di insegnamento-apprendimento 
avviene attraverso la ricerca in classe e sul campo,compiti di 
realtà, mediante gruppi di lavoro,classi aperte,classi parallele, 
lavoro cooperativo, apprendimento per problemi; 
2. la gestione del clima in aula avviene attraverso un continuo 
dialogo costruttivo tra alunni e docenti, con promozione di 
ñautoanalisiò volta a formare la soggettivit¨ di ognuno, grazie 
anche agli insegnamenti, alla qualità delle relazioni per una 
umanizzazione del clima scolastico; 
3. organizzazione didattica 
SPAZI: aule, laboratori, palestra, extrascuola. 
TEMPI: antimeridiano e pomeridiano 
FORME DI RAGGRUPPAMENTO DEGLI ALUNNI: 
gruppo classe, classi aperte, classi parallele, gruppi di livello. 
DIDATTICA LABORATORIALE  
DOCENTI DELLA CLASSE in qualità di mediatori didattici. 

L'attuazione dell'individualizzazione dell'insegnamento 
/apprendimento, nel rispetto dei diversi stili di apprendimento, 
presenta ancora difficoltà, a causa di una insufficiente 
socializzazione di esperienze; sarà una priorità da raggiungere a 
medio e breve termine, con l'utilizzo di strategie e azioni 
educativo-didattiche innovative da implementare. 
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Subarea: Dimensione relazionale 

Domande Guida 

In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti? 

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono 
efficaci? 

La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze sociali (es. assegnazione di ruoli e 
responsabilita', attivita' di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalita' e di un'etica della responsabilita', 
collaborazione e lo spirito di gruppo, ecc.)? Queste attivita' coinvolgono gli studenti di tutte le sezioni, ordini di 
scuola, plessi o indirizzi di scuola? 

 
Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

Nella scuola non si registrano gravi episodi problematici 
tra gli alunni, tali da richiedere azioni di contrasto 
fortemente sanzionatorie. 
I casi di infrazione delle regole condivise vengono 
contemplati nel Regolamento di Istituto e gestiti, in modo 
efficace, dagli organi competenti preposti. 
Fra le azioni messe in atto per contrastare i diversi 
fenomeni riferiti a comportamenti violenti, sia fisici sia 
verbali, si privilegiano quelle interlocutorie e/o 
costruttive, raramente quelle sanzionatorie, perfettamente 
in linea con la tendenza registrata a livello provinciale, 
regionale e nazionale. 

Nonostante la chiarezza delle norme di comportamento 
sancite nel Regolamento di Istituto, non sempre ci si 
attiene ad esse nella gestione degli eventi problematici che 
si verificano, in quanto si opera sempre nel tentativo di 
poter recuperare il comportamento dell'alunno 
"problematico", senza ricorrere a sanzioni disciplinari, ma 
affidandogli incarichi di responsabilità, anche all'interno di 
gruppi di studio e di lavoro, attraverso la metodologia 
della peer education. I risultati concreti non sempre 
rispondono alle aspettative dei docenti.Manca ancora un' 
adeguata condivisione delle strategie educative messe in 
atto dalla scuola. 

 
Rubrica di 

Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola offre un ambiente di 
apprendimento innovativo, curando gli aspetti 

organizzativi, metodologici e relazionali del lavoro 
d'aula. 

Situazione della scuola 

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle 
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi 
laboratoriali non ci sono o sono usati solo da una minoranza 
di studenti. La scuola non incentiva l'uso di modalita' 
didattiche innovative, oppure queste vengono adottate in un 
numero esiguo di classi. Le regole di comportamento non 
sono definite. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti 
ricorrendo a modalita' non efficaci. 

 1 - Molto critica 

  2 - 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde solo 
parzialmente alle esigenze di apprendimento degli studenti. 
Gli spazi laboratoriali sono usati, anche se in misura minore 
rispetto alle loro potenzialita'. La scuola incentiva l'utilizzo 
di modalita' didattiche innovative, anche se limitatamente 
ad alcuni aspetti o ad alcune discipline o anni di corso. Le 
regole di comportamento sono definite, ma sono condivise 
in modo disomogeneo nelle classi. I conflitti sono gestiti, 
anche se non sempre le modalita' adottate sono efficaci. 

 3 - Con qualche criticita' 

  4 - 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di 
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono 
usati da un buon numero di classi. La scuola incentiva 
l'utilizzo di modalita' didattiche innovative. Gli studenti 
lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, 
realizzano ricerche o progetti. La scuola promuove le 
competenze trasversali attraverso la realizzazione di 
attivita' relazionali e sociali. Le regole di comportamento 
sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli 
studenti sono gestiti in modo efficace. 

 

 
5 - Positiva 

  6 - 
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L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo 
ottimale alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli 
spazi laboratoriali sono usati con frequenza elevata in tutte 
le classi. La scuola promuove l'utilizzo di modalita' 
didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi, 
utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o 
progetti come attivita' ordinarie in classe. La scuola 
promuove le competenze trasversali attraverso la 
realizzazione di attivita' relazionali e sociali che vedono la 
partecipazione attiva degli studenti. Le regole di 
comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. I 
conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace, 
ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono gli studenti 
nell'assunzione di responsabilita'. 

 7 - Eccellente 

 
Motivazione del giudizio 

assegnato 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in maniera adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi 
laboratoriali sono usati da un buon numero di classi, ma sarebbero auspicabili una manutenzione più frequente e un 
potenziamento della strumentazione a disposizione dei docenti e degli alunni. La scuola incentiva l'utilizzo di modalita' 
didattiche innovative. Molti studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, progettano e realizzano prodotti 
multimediali e/strumenti meccanici e tecnologici (circuiti,robot, automobili), con materiali di riciclo. La scuola promuove 
le competenze trasversali attraverso la partecipazione ad eventi sul territorio e la realizzazione di attivita' relazionali e 
sociali. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono gestiti in modo 
abbastanza efficace.La nostra Scuola, nel corso dellôa.s. 2014/2015, ha attivato molti progetti nelle diverse aree 
disciplinari per sostenere il diritto allo studio:Lettura-Scrittura, Ricerca Storica, Educazione logico-matematica, 
Educazione alla Salute, Educazione Ambientale, Cittadinanza Attiva, Visite e Viaggi di istruzione, Cittadini in Europa, 
Diritti a Scuola, Laboratorio Info-ludico-manipolativo. Per favorire lôinclusione di tutti quei ragazzi che necessitano di 
attenzioni particolari, sono stati coinvolti non solo figure professionali (docenti curricolari, di sostegno, tutoré) e il 
gruppo dei pari, operanti nellôIstituzione Scolastica, ma anche esperti esterni (psicologo, orientatore, enti locali, 
associazionié), impegnati in ore curricolari, in aula, con tutto il gruppo classe, ed extracurricolari con gruppi di alunni 
individuati dal C.d.classe. In tutte le attività sono stati sempre coinvolti, anche in ruoli di primo piano, gli alunni stranieri 
provenienti da diverse aree geografiche. Sono state attivate metodologie innovative specifiche miranti, principalmente, ad 
accrescere lôautostima e la fiducia in se stessi. 

 

3 Inclusione e differenziazione 

Subarea: Inclusione 

Domande Guida 

La scuola realizza attivita' per favorire l'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari? Queste attivita' 
riescono a favorire l'inclusione degli studenti con disabilita'? 

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi 
sono efficaci? Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano anche gli insegnanti curricolari? Il 
raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarita'? 

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati 
sono aggiornati con regolarita'? 

La scuola realizza attivita' di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a 
favorire l'inclusione degli studenti stranieri? 

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a 
favorire il successo scolastico degli studenti stranieri? 

La scuola realizza attivita' su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversita'? Qual e' la ricaduta di questi 
interventi sulla qualita' dei rapporti tra gli studenti? 
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

Negli ultimi anni è aumentato il numero degli alunni con 
BES, certificati e non, iscritti alla nostra scuola. 
Nell'Istituto comprensivo, nellôanno scolastico 2015-
16,sono presenti: 19 alunni disabili, 13 alunni DSA, 35 
alunni in situazione di disagio culturale, diversi alunni in 
situazione di svantaggio socio-economico e/o linguistico. 
La nostra Scuola si propone di promuovere lôinclusione 
degli alunni con BES sulla base dei seguenti presupposti 
fondamentali: 
Å centralit¨ dellôalunno/a, riconoscendo loro il 
diritto alla diversità; 
Å diritto alla libertà di apprendimento secondo i ritmi e i 
tempi a lui/lei più congeniali; 
Å diritto ad una didattica individualizzata; 
Å diritto alla continuità del processo di crescita 
secondo un ñprogetto di vitaò. 
Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, la nostra 
Scuola ha attivato: 
-la collaborazione tra docenti di sostegno, docenti 
curricolari, A.S.L., C.A.T. (centro autismo territoriale), 
Servizi sociali e genitori degli alunni per predisporre un 
Profilo dinamico funzionale, Piano Educativo 
Individualizzato, adeguati ai bisogni educativi e didattici 
di ciascun allievo; 
-lôaggiornamento-riqualificazione dei docenti 
-lôindividuazione di n.2 docenti con incarico di Funzione 
Strumentale (1/plesso)a supporto e coordinamento dei 
docenti negli interventi di inclusione e nella stesura di 
Progetti; 
-lôistituzione del GLHI , costituita dal Dirigente 
scolastico, dal docente coordinatore di classe e da tutti i 
docenti di sostegno. 

La presenza di un 10% ca di ragazzi BES, con insufficienti 
conoscenze di base e limitate capacità di trasferire le stesse 
in competenze atte ad affrontare i problemi della vita reale, 
crea disomogeneità nella comunità scolastica. Nonostante 
gli interventi di recupero messi in atto dai docenti con la 
collaborazione delle famiglie, non tutti gli alunni riescono 
ad acquisire autostima e consapevolezza di sé, a causa della 
saltuaria frequenza ai progetti appositamente attivati dalla 
Scuola. Inoltre, il contesto socio-ambientale di 
provenienza, in alcuni casi, rischia di favorire la 
dispersione scolastica. Azioni di supporto alle famiglie e 
alla scuola vengono svolte anche dai servizi sociali del 
territorio, (Consultorio, C.A.Gi,...),ma si deve evidenziare 
una carente comunicazione con questi ultimi e, dunque, 
assenza di un'azione davvero efficace a favore degli alunni 
svantaggiati.I docenti spesso rimangono soli ad affrontare a 
scuola i problemi degli alunni BES. 

 

 

 

Subarea: Recupero e potenziament 

 
 Domande Guida 

Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento? 

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti? 

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'? 

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci? 

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari? 

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci? 

Nel lavoro d'aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? 

Quanto e' diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola? 
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 
caratteri)  

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 
caratteri)  

Nella pratica progettuale e didattica, la Scuola, per 
favorire l'inclusione degli studenti con disabilità e BES 
(DSA,iperattivi e stranieri), ha previsto 
l'implementazione di progetti specifici: 1.Prg. info-
ludico-manipolativo 
2.Musicoterapia 
3.Progetto regionale di inclusione sociale "Diritti a 
Scuola",con l'intervento di figure specialistiche quali:i 
mediatore culturale, psiocologa ed orientatrice. 
Il progetto info-ludico-manipolativo ha contemplato 
l'utilizzo del computer, non solo per navigare in 
Internet, ma anche, per l'utilizzo di software di 
scrittura adeguati, per l'osservazione e descrizione di 
immagini che hanno facilitato l'acquisizione di 
competenze di base. In tal modo, sono stati prodotti 
dossier, cartelloni realizzati con diverse tecniche di 
grafica.Molto apprezzata dagli alunni è risultata la 
produzione di oggetti con materiale di riciclo, come la 
realizzazione di aquiloni che gli stessi allievi hanno 
fatto volare a chiusura del progetto. 
Per quanto riguarda il progetto di Musicoterapia, gli 
alunni sono stati guidati all'ascolto di brani di qualsiasi 
genere musicale, che ha favorito l'acquisizione ritmica 
con l'utilizzo degli strumenti presenti nel laboratorio di 
musica della scuola, adeguatamente attrezzato.La 
collaborazione tra il docente di sostegno e i docenti del 
Consiglio di classe ha reso possibile una piena 
inclusione di tutti gli alunni svantaggiati, grazie ai piani 
di studio personalizzati e alle nuove metodologie 
laboratoriali. 

In relazione a questo aspetto, si individuano i seguenti 
punti di criticità: 
a)mancanza di spazi e,soprattutto, di una palestra per 
favorire attività psico-motorie; 
b)pochi incontri previsti dall'ASL per monitorare, con 
regolarità, il raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nei PEI e nei PDP predisposti per gli alunni; 
c)avvio eccessivamente posticipato del progetto di 
inclusione sociale "Diritti a scuola" che non ha 
consentito di esprimere al meglio l'azione educativo-
didattica progettata. 
Nel lavoro d'aula non sempre è possibile attuare gli 
interventi individualizzati necessari ai bisogni educativi 
degli studenti, né la loro implementazione è diffusa 
nelle classi, a causa del numero elevato degli studenti 
per classe o per la disponibilità di spazi limitati. 

 

Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato 

 

Rubrica di 
Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli 
studenti con bisogni educativi speciali, valorizza le 

differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni 
formativi di ciascun allievo attraverso percorsi di recupero 

e potenziamento. 

Situazione della scuola 

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire 
l'inclusione degli studenti che hanno specifici bisogni 
formativi. La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi 
interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici in 
funzione dei bisogni educativi degli studenti e' assente o 
insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi 
differenziati in poche classi, senza forme di coordinamento 
delle attivita' a livello di scuola. 

 1 - Molto critica 

  2 - 

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che 
necessitano di inclusione sono sufficienti. La qualita' degli 
interventi didattici per gli studenti che necessitano di 
inclusione e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da 
migliorare. Gli obiettivi educativi per questi studenti sono 
scarsamente definiti e il loro raggiungimento non viene 
monitorato. La scuola dedica un'attenzione appena sufficiente 
ai temi interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici 
in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' 
sufficientemente strutturata a livello di scuola, ma andrebbe 
migliorata. Gli obiettivi educativi sono poco specifici e non 
sono presenti forme di monitoraggio e valutazione per 
verificarne il raggiungimento. Gli interventi individualizzati 
nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di scuola. 

 3 - Con qualche criticita' 
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  4 - 

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che 
necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita' 
didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che 
possono essere migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi 
previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono 
costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle 
differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei 
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli 
studenti e' piuttosto strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi 
educativi sono definiti e sono presenti modalita' di verifica 
degli esiti, anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati 
sono efficaci per un buon numero di studenti destinatari delle 
azioni di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola. 

 5 - Positiva 

 
 

 
6 - 

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi 
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti 
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita' 
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di 
buona qualita'. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli 
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente 
monitorati e a seguito di cio', se necessario, gli interventi 
vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il 
rispetto delle diversita'. La differenziazione dei percorsi 
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben 
strutturata a livello di scuola; le attivita' rivolte ai diversi 
gruppi di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli 
obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalita' 
di verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per 
la maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di 
differenziazione. In tutta la scuola gli interventi 
individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel 
lavoro d'aula. 

 7 - Eccellente 
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato 

 

Rubrica di Valutazione 

Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti 
con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze 

culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di 
ciascun allievo attraverso percorsi di recupero e 

potenziamento. 

Situazione della scuola 

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire 
l'inclusione degli studenti che hanno specifici bisogni formativi. 
La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi 
interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici in 
funzione dei bisogni educativi degli studenti e' assente o 
insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi 
differenziati in poche classi, senza forme di coordinamento 
delle attivita' a livello di scuola. 

 1 - Molto critica 

  2 - 

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che 
necessitano di inclusione sono sufficienti. La qualita' degli 
interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione 
e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli 
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti 
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica 
un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali. La 
differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni 
educativi degli studenti e' sufficientemente strutturata a livello 
di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono 
poco specifici e non sono presenti forme di monitoraggio e 
valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interventi 
individualizzati nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di 
scuola. 

 3 - Con qualche criticita' 

  4 - 

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che 
necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita' 
didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che 
possono essere migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi 
previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono 
costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle 
differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei 
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti 
e' piuttosto strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi 
sono definiti e sono presenti modalita' di verifica degli esiti, 
anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati sono efficaci 
per un buon numero di studenti destinatari delle azioni di 
differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula 
sono piuttosto diffusi a livello di scuola. 

 5 - Positiva 

 
 

 
6 - 
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Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi 
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti 
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita' 
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di 
buona qualita'. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli 
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente 
monitorati e a seguito di cio', se necessario, gli interventi 
vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il 
rispetto delle diversita'. La differenziazione dei percorsi 
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben 
strutturata a livello di scuola; le attivita' rivolte ai diversi gruppi 
di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli 
obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalita' di 
verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la 
maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di 
differenziazione. In tutta la scuola gli interventi individualizzati 
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d'aula. 

 7 - Eccellente 
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.4 Continuita' e orientamento Subarea: 

Continuità 

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri) 

Le azioni di continuità sono divenute strutturali 
all'interno del nostro istituto nel corso degli ultimi anni. 
Esse sono attuate attraverso: 
-l'organizzazione puntuale delle azioni di raccordo tra i 
diversi ordini di scuola, con interventi costruttivi ed 
efficaci per realizzare tangibili 
cambiamenti(rafforzamento dell'autostima, 
comportamenti relazionali positivi, anche degli alunni di 
cittadinanza non italiana). 
-la progettazione di attività laboratoriali, (progetto 
denominato "VADO IN LABORATORIO"),in tutte le 
aree disciplinari,con utilizzo di metodologie ludico-
pratico-creative e di strumenti tecnologici 
(LIM,pc,videoproiettore...), in orario pomeridiano. 
-Scambi di informazioni tra i due ordini di scuola primaria 
e secondaria di primo grado per permettere un assetto 
equilibrato ed eterogeneo dei gruppi-classe. 
-Incontri informativi con le famiglie per una formazione 
continua, non solo rivolti agli alunni più preparati o 
competenti, ma anche all'area dello svantaggio. 
-Organizzazione del Progetto di Scrittura "Scrivi...e ti 
passo il testimone" con il coinvolgimento degli alunni in 
entrata (della scuola primaria), per la produzione scritta 
su tema assegnato e alunni( in uscita) di Scuola 
Secondaria di Primo Grado, quali componenti della 
Giuria del concorso. 

Si evidenziano i seguenti punti di criticità: 
-mancanza di spazi adeguati alla realizzazione delle 
attività programmate in comune tra gli anni ponte; 
-mancanza di risorse economiche atte a supportare le 
attività progettate. 
-qualche difficoltà nel monitorare il percorso degli 
studenti tra i due ordini di scuola, perché non è ancora 
diffusa la prassi della raccolta degli esiti a distanza. 

 

 


